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NUMERI TELEFONICI SERVIZI COMUNALI
0332 275 111 Centralino
0332 429 035 Fax
8000 134 78 Numero Verde

e -mail info@comune.malnate.va.it
sito internet www.comune.malnate.va.it

STAFF
0332 275 262 Segreteria generale
0332 275 243 Servizi demografici
0332 275 256 Urp/Ufficio Relazioni con il Pubblico

PROGRAMMAZIONE 
0332 275 273 Ragioneria
0332 275 270 Tributi

SERVIZI ALLA PERSONA
0332 275 290 Servizi educativi
0332 275 289 Servizi sociali 
0332 275 282 Servizi Culturali
0332 275 283 Attività sportive
0332 275 293 Biblioteca e Museo Civico
0332 427 423 Asilo nido
0332 425 148 InformaGiovani

MANUTENZIONI - ECOLOGIA
0332 275 235 Ambiente, Ecologia 
0332 275 233 Manutenzioni 
0332 275 238 Servizi cimiteriali 

EDILIZIA E LAVORI PUBBLICI
0332 275 225 Urbanistica - Edilizia privata
0332 275 236 Progettazione

POLIZIA LOCALE
0332 275 252 Comando
0332 428 516 Pronto intervento ed emergenze
329 7506 008 Reperibilità (dopo h. 19,10 e festivi)
0332 275 251 Attività produttive ed economiche 
0332 275 240 Messo comunale

ORARI DEI SERVIZI COMUNALI
SERVIZI DEMOGRAFICI
Lunedì e Giovedì 9.00/12.20; 17.00/18.00
Martedì, Mercoledì, Venerdì 9.00/12.20
Sabato 10.00/12.00

POLIZIA LOCALE
Lun. Mar. Gio. Ven. 9.30/12.00; 17.00/18.00
Mercoledì e sabato 9.30/12.00

MESSO COMUNALE
Lunedì e giovedì 9.30/11.30; 17.00-18.00
Mercoledì e venerdì 9.30/11.30

ATTIVITÀ PRODUTTIVE ED ECONOMICHE
Lun. Mer. Ven. Sab. 9.00/12.00
Giovedì 9.00/12.00; 17.00/18.00

URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA
MANUTENZIONI - ECOLOGIA
Lunedì e giovedì 10.00/12.00; 17.00-18.00
Mercoledì e venerdì 10.00/12.00

SERVIZI CIMITERIALI 
PRATICHE RELATIVE A DECESSI
Lunedì 08.30/12.00; 17.00/18.00
Mercoledì 10.00/12.00; 
Giovedì 10.00/12.00; 17.00/18.00
Venerdì 10.00/12.00; 14.00/16.00

ALTRI UFFICI
Lunedì 9.00/12.00; 17.00/18.00
Mercoledì Venerdì 9.00/12.00
Giovedì 9.00/12.00; 15.00/18.00

INFORMAGIOVANI/INFORMALAVORO
Lunedì e giovedì 15.00/18.00

MUSEO CIVICO
Lunedì Mercoledì Venerdì 15.00 /18.00
Martedì Giovedì 9.00/12.00
Sabato 10.00/12.00
4° domenica di ogni mese 15.00/17,00

DIFENSORE CIVICO
Sabato 9.00/12.00 su appuntamento

Amministratori Comunali: orari di ricevimento
Sindaco: Olinto Manini
Lunedì dalle 15,00 alle 18,00 su appuntamento

Vice Sindaco e  Assessore Ambiente ed Ecologia – Commercio ed attività produttive - Polizia Locale: Luca Rasetti 
Lunedì dalle 17,30 alle 18,30 solo su appuntamento

Assessore Servizi Educativi – Attività Sportive: Giorgio Achini
Giovedì dalle 10,00 alle 12,00 su appuntamento

Assessore alle Culture e Politiche Giovanili:  Maurizio Ampollini
Lunedì dalle 15,00 alle 18,00 su appuntamento

Assessore alle Politiche Sociali e Welfare:  Carlo Grizzetti
Martedì dalle 15,00 alle 18,00 e Giovedì dalle 17,00 alle 18,00 su appuntamento

Assessore  Partecipazione e Comunicazione: Giovanni Gulino
Giovedì dalle 15,30 alle 17,30

Assessore Bilancio - Programmazione - Finanze e Tributi - Arredo Urbano - Manutenzioni: Maria Fiorina Ripamonti
Giovedi dalle 10,00 alle 12,00

Assessore Urbanistica – Edilizia Privata  – Lavori Pubblici: Giovanni Scaramelli
Martedì dalle 11,00 alle 12,00 e Giovedì dalle 17,00 alle 18,00 su appuntamento

Attenzione: sull’elenco 2004/2005 il numero di telefono della FARMACIA COMUNALEè sbagliato. Il numero giusto è 0332 426 372



MALNATE PONTE n. 1  Aprile 2005

EDITORIALEEDITORIALE 3

Dal febbraio 1999, su iniziativa dell'U-
nicef e delle scuole medie malnatesi

ben accolta dall'Amministrazione comuna-
le, il Sindaco è stato nominato "Difensore
ideale dei bambini" e si è codificato l'impe-
gno di confrontarci con i nostri ragazzi in
un consiglio comunale che si riunisce una
volta all'anno, usualmente a dicembre, do-
ve vengono discussi temi riguardanti la lo-
ro condizione di scolari e di giovani.
E' un'esperienza interessante che vede im-
pegnate le classi medie e le quinte elemen-
tari di tutto il nostro territorio che, tramite i
loro rappresentanti, dopo un lavoro di ana-
lisi aiutati dagli insegnanti, portano alla co-
noscenza del Consiglio comunale le pro-
blematiche a loro più vicine, sollecitando la
Giunta ad intervenire.
Gli incontri che si sono succeduti in questi
anni sono stati caratterizzati da richieste
concentrate maggiormente su carenza delle
strutture e miglioramento dell'ambiente
scolastico in senso lato.
Da questa importante spinta e dalla volontà
degli amministratori, molto di ciò che era
in discussione è stato affrontato concreta-
mente e risolto. Molto, naturalmente non
tutto, per le normali e inevitabili dinamiche
legate a tempi e finanziamenti, ma il lavoro
e l'impegno continuano.
Negli ultimi due "Consigli dei Ragazzi",

quello di fine 2003 e soprattutto quello del
2004, i nostri concittadini più giovani han-
no affrontato anche questioni non solamen-
te proprie del nostro territorio, ma di respi-
ro più ampio: nel 2003 le tematiche inter-
culturali e nel 2004 quelle riguardanti la
condizione dei bambini non solo nel nostro
paese, con la volontà di coinvolgere tutta la
nostra comunità. Lo ritengo un cambiamen-
to di livello importantissimo, perché pur
non dimenticando il quotidiano ci spinge a
sfide più difficili.
Ecco alcune delle loro proposte:
? esporre in paese manifesti che facciano
conoscere le sofferenze dei bambini mal-
trattati e invitino al rispetto dei diritti uma-
ni;
? indire conferenze aperte a tutti a cura di
esperti del settore, per parlare dell'infanzia
negata;

? sostenere iniziative di case d'accoglienza
a favore di bambini con problemi;
? organizzare un cineforum con proiezio-
ne di film che trattino argomenti di bambini
cui è negata un'infanzia serena;
? preparare una veglia o una fiaccolata per
sensibilizzare il nostro paese, magari all'in-
terno del programma di "Estate in villa";
? fare un gemellaggio e/o adottare a di-
stanza un paese nel quale sono più evidenti
i segni dei maltrattamenti dei minori e del
mancato rispetto dei diritti umani;
? inviare al Presidente della Repubblica
una petizione firmata dai rappresentanti dei
bambini delle scuole di Malnate, e sotto-
scritta da tutti voi, affinché l'Italia di faccia
promotrice della difesa dei diritti dei bam-
bini del mondo.
Non possiamo fare finta di nulla, non pos-
siamo non lavorare per costruire risposte.
Le Associazioni malnatesi e i singoli citta-
dini sono già impegnati, oltre al loro scopo
specifico, nel raccogliere fondi per le con-
seguenze della terribile tragedia che ha col-
pito il sud-est asiatico, ma tutti siamo chia-
mati dai nostri ragazzi anche su un altro
fronte. E' nostro dovere rispondere, apprez-
zando la freschezza e genuinità delle propo-
ste, lavorando, giovani e adulti, gli uni al
fianco degli altri.
Mi piacerebbe a dicembre, nel prossimo
Consiglio comunale, poterci incontrare con
alle spalle un lavoro sviluppato nel solco in-
dicatoci.
E' una nuova sfida aperta.

Olinto Manini
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60° DELLA LIBERAZIONE - 25 APRILE 2005

"Che il cielo schiarisca, che sull'Italia tornino la pace e la concordia, che i nostri morti
ispirino i vivi, che il loro sacrificio scavi profondo nel cuore della terra e degli uomini."

Alcide “Papà” Cervi (1875-1970)
Programma Manifestazioni

08.30 Monumenti cittadini ai Caduti
Deposizione delle corone

09.00 Palazzo Comunale P.zza Vittorio Veneto
Raduno artecipanti e autorità
Corteo fino al Cimitero di Malnate

10.00 Cimitero di Malnate
Omaggio al monumento dedicato ai Partigiani malnatesi
Celebrazione della SS. Messa in suffragio ai Caduti

10.45 Aula Magna Istituto "N. Sauro" Via Baracca
Inaugurazione mostra sulla Resistenza a Malnate"Dall'"ottobre di sangue" 
alla "primavera di bellezza"". Animazione a cura del gruppo
Cerimonia di commemorazione

Partecipano: Gruppo teatrale "Panta Rei"; Coretto "Arcobaleno"; C.S. "Lena Lazzari";
Scuola "C. Battisti" Malnate; Istituto Nazario Sauro Malnate.

Quello che i bambini ci chiedono
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A partire dal mese di aprile, saremo lieti di offrirVi un delizioso
caffè in occasione dell'apertura del nuovo angolo caffetteria"



Completata e già utilizzabile la pista ciclopedonale

Sono stati completati i lavori della pi-
sta ciclopedonale che mette in colle-

gamento le frazioni di San Salvatore e
Rovera.
Si tratta di un’opera importante a cui
l’Amministrazione ha creduto molto,
perché consente a pedoni e ciclisti di
transitare in tutta sicurezza evitando i
pericoli e l’inquinamento della Statale
Briantea.
Il collegamento ciclopedonale, già uti-
lizzabile, dopo gli ultimi adempimenti
amministrativi per la chiusura dei lavori,
sarà inaugurato ufficialmente prima del-
l’estate.
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L’inaugurazione prevista per la primavera del 2006

Riaperto il cantiere del centro sportivo di via Gasparotto
Dopo le note vicissitudini che hanno

portato alla chiusura del contratto
con l’impresa precedente, sono ripresi i
lavori per la realizzazione dell’impianto
sportivo pluriuso di via Gasparotto.  I la-
vori sono stati riappaltati all’impresa Gu-
smeroli di Malnate e stanno procedendo
celermente, tanto che si pensa di poter
inaugurare l’impianto entro la primavera-
estate del prossimo anno.
L’impianto,  in fondo alla via Gasparotto,
in prossimità del campo "Caccivio" e
nelle vicinanze della Scuola media è sta-
to progettato per poter essere utilizzato
sia per diverse discipline sportive (ba-
sket, calcetto, pallavolo, pallamano) sia
per manifestazioni culturali e musicali e
potrà ospitare sulle tribune oltre 400
spettatori.

Il cantiere per la costruzione dell’impianto sportivo polivalente

Tramonta il progetto del semaforo

Accordo per la rotonda a San Salvatore
Gurone: percorso protetto 
in via del Bollerino 
E’ stato completato il collegamento ci-
clopedonale che collega via del Bolleri-
no, via Firenze con il campo giochi e la
scuola materna, nella frazione di Guro-
ne. Si è così realizzato un percorso pro-
tetto, particolarmente importante per i
bambini e per gli abitanti della zona.

In costruzione il nuovo 
magazzino comunale
E’ in via di realizzazione il nuovo ma-
gazzino comunale nell’area della piat-
taforma per la raccolta differenziata.
Attualmente i macchinari e le attrezza-
ture sono in uno stabile preso in affitto
dall’Amministrazione nella zona indu-
striale.

Cento posti auto 
per le scuole medie
E’ in fase di ultimazione il nuovo par-
cheggio adiacente la scuola media Na-
zario Sauro. Il parcheggio, per circa
100 posti auto, è già stato realizzato e
tra qualche settimana verrà completato
con la stesura del manto d’asfalto e con
la segnaletica.

Buona notizia per gli automobilisti.
E’ stato raggiunto un accordo tra i

Comuni di Malnate, Vedano Olona e
Binago, l’Amministrazione provinciale
di Varese e l’Anas per la realizzazione
della rotonda all’incrocio di San Salva-
tore. Decade dunque l’idea di semafo-
rizzare il pericoloso incrocio e se il pro-
getto avrà il via libera di tutti i sogget-
ti coinvolti è possibile che già entro al
fine dell’anno sia possibile appaltare i
lavori. L’opera sarà cofinanziata da
tutte le amministrazioni interessate,
con un onere maggiore a carico del Co-
mune di Malnate sul cui territorio sarà
realizzata la rotatoria.
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Il Consiglio Comunale ha proceduto ad
alcune modifiche relativamente al re-

golamento di polizia mortuaria.
Mi sembra opportuno portare alla cono-
scenza di tutti i nostri concittadini le prin-
cipali modifiche apportate.
Per quanto riguarda i posti a terra per le

tombe individuali in muratura, la durata
precedente della concessione era fissata
in 60 anni e viene ora fissata in 40 anni,
solo a favore di persone residenti e dei lo-
ro coniugi in presenza di decesso.
Nelle tombe individuali o doppie non può
essere superato il numero dei posti di sal-
ma previsti nell'atto di concessione.  E' al-
tresì concesso collocare cassette per resti
mortali e urne cinerarie fino alla comple-
ta capienza del sepolcro in tutte le tipolo-
gie di sepoltura, dietro il pagamento del
corrispettivo di una somma pari ad un ter-
zo della vigente tariffa dell'ossario.
Anche per quanto riguarda i colombari, la
durata, dai 60 anni precedenti, viene por-
tata a 40anni; inoltre, la concessione del
colombari o loculo individuale può avve-
nire solo a favore di persone residenti in
presenza di decesso e dei loro coniugi,
massima concessione possibile numero
due colombari o loculi individuali.
Tale concessione è altresì prevista a favo-
re di persone viventi con età non inferio-
re a 65 anni, con la possibilità di acquisto

anche per i coniugi, anche se di età infe-
riore ai 65 anni.
Il richiedente potrà scegliere tra le file dei
colombari disponibili quella di proprio
gradimento. Il colombaro o loculo indivi-
duale uno o due verrà individuato dall'uf-
ficio sulla fila prescelta con il criterio del-
l'assegnazione dei colombari in ordine
crescente di utilizzo.
Per quanto riguarda il discorso dei co-
lombari, è ammesso il collocamento di
cassettine o i resti con le ceneri di altre
salme, compatibilmente con lo spazio fi-
sico disponibile, dietro pagamento del
corrispettivo di una somma pari a un ter-
zo della vigente tariffa dell'ossario.
La concessione aggiuntiva ha validità fi-
no alla scadenza di quella originaria e non
è prorogabile.
Questi i punti salienti delle modifiche al
regolamento. Come sempre l'Ufficio ci-
miteri è a completa disposizione per chia-
rimenti e osservazioni.

Assessore Luca Rasetti

Novità sulle concessioni di tombe e ossari

Modifiche al regolamento sui cimiteri: ecco cosa cambia

L' Azienda Speciale per la Farmacia Co-
munale e Servizi Sociosanitari ha conclu-

so il suo primo anno di concreta operatività.
Alla normale attività commerciale di distribu-
zione del farmaco si sono  infatti aggiunte, a
partire dal 7 gennaio del 2004, due iniziative
di carattere più strettamente  sociale che con-
sistono nel  trasporto di bambini disabili e
nella consegna giornaliera di pasti al domici-
lio di persone anziane. Occorre ricordare che
i servizi in questione  venivano in precedenza
gestiti direttamente dal Comune attraverso
l'Assessorato ai Servizi Sociali e  che sono
stati passati all' Azienda Speciale Farmacia e
Servizi Sociosanitari con il compito di  garan-
tirne la continuità e lo sviluppo. A causa di li-
mitazioni di bilancio e dell’impossibilità di
assumere nuovo personale, per il Comune sa-
rebbe infatti stato problematico continuare ad
assicurare  la regolare erogazione dei servizi.
Il  trasporto disabili è rivolto  a minori porta-
tori di handicap   che vengono prelevati dalle
rispettive abitazioni e accompagnati presso
gli istituti preposti alla terapia riabilitativa o,
a seconda dei casi, presso le varie istituzioni
scolastiche di Malnate. Viene garantito per 5
giorni la settimana con interruzioni, per i ra-
gazzi che frequentano le scuole di Malnate,
nel mese di agosto e in occasione delle festi-
vità di fine anno. Il servizio, per i cittadini che

ne usufruiscono, è completamente gratuito  e
viene organizzato in base alle esigenze dei
singoli utenti, che sono accompagnati presso i
centri di riabilitazione e cura secondo apposi-
te prescrizioni mediche. Per garantire  stan-
dard qualitativi di buon livello si è provvedu-
to all'assunzione di due dipendenti in qualità
di autisti/accompagnatori e all'acquisto di un
idoneo mezzo di trasporto. E' stata inoltre sti-
pulata una convenzione con Sos Malnate con
la quale viene assicurato il trasporto  che non
è possibile effettuare con l’attuale struttura
dell'Azienda.  Nel corso del 2004 gli utenti, la
cui presa in carico viene sempre decisa dai
Servizi sociali del Comune, sono aumentati di
sette unità passando da 16 a 23. Vengono ef-
fettuati circa 120/130 viaggi settimanali che
hanno come  destinazione, oltre i vari plessi
scolastici, i centri Anffas di Bobbiate, il Cse
di Malnate, la Nostra Famiglia di Castiglione
Olona e Vedano, la Sacra Famiglia di Cocquio
Trevisago, l'Anaconda di Varese, il reparto di
logopedia presso l'Ospedale di  Velate.
L'altro servizio preso in carico è il trasporto
pasti per  anziani. Consiste nel ritiro di pasti
confezionati da un’azienda specializzata in
gastronomia operante in Malnate e nella con-
segna presso le abitazioni di persone anziane
segnalate dai Servizi sociali del Comune. Si
tratta di un servizio  delicato che deve essere

eseguito con scrupolo per assicurare la giusta
puntualità nelle consegne ed evitare disguidi
che provocherebbero evidenti disagi per l'u-
tenza. Le consegne, attualmente circa 15
giornaliere distribuite su tutto il territorio co-
munale, vengono effettuale dal lunedì al sa-
bato fra le ore 12 e le 12,45.
Con questi due nuovi servizi la Farmacia Co-
munale mette a frutto in misura ancora mag-
giore la sua vocazione di natura prevalente-
mente sociale, impegnando le  risorse econo-
miche derivanti dall'attività commerciale a
favore di cittadini meno fortunati. 

A un anno dalla presa in carico del servizio di trasporto per bambini disabili e della consegna dei pasti a domicilio

Farmacia comunale: buono il primo bilancio per il settore servizi
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Torniamo a parlare del servizio posta-
le a Malnate, perché l’argomento,

nonostante alcuni cambiamenti interve-
nuti negli ultimi mesi anche in seguito ad
incontri tra la direzione e l’Amministra-
zione comunale, è ancora oggetto di di-
verse lamentele da parte dei cittadini. 
Lamentele che segnalano innanzitutto ri-
tardi nella consegna della corrisponden-
za (un problema che la stessa Ammini-
strazione ha verificato più volte in rela-
zione alla consegna di Malnate Ponte),
ma anche lungaggini e attese agli spor-
telli nonostante l’allungamento degli
orari, e talvolta qualche difficoltà nel
rapporto con gli operatori.
Per capire le ragioni dei problemi che ci
sono stati segnalati, abbiamo contattato
Poste italiane a Varese, da cui siamo sta-
ti indirizzati alla sede regionale di Mila-
no. Sembra infatti, così ci è stato detto,
che i direttori di filiale non possano rila-
sciare interviste, e così una gentile fun-
zionaria dell’Ufficio relazioni con la
stampa, ha provveduto a raccogliere le
informazioni e a fornire risposte alle do-
mande che abbiamo posto. 
Ecco, in sintesi, cosa ci è stato risposto:
Ritardi nella consegna della corripon-
denza: secondo Poste italiane “non risul-
tano criticità nel recapito, anche se in
passato qualche problema c’è stato, lega-
to in particolare all’assenza di personale

In città permane il malumore per i ritardi del servizio postale, ma per Poste Italiane la situazione è tranquilla.

Poste: cittadini scontenti, il servizio è insufficiente

Contributo regionale
per l’acquisto della prima casa

Aiutare con  un contributo di 5.000 euro le fa-
miglie residenti in Lombardia che acquistano,
ristrutturano o costruiscono la prima casa:
questo l'obiettivo della L.R. 23/99.  Il contri-
buto può essere richiesto per la prima volta
anche da chi si costruisce la casa su terreno di
sua proprietà, tramite imprese private. 
Accedono al beneficio le giovani coppie, le
gestanti sole (in attesa del primo figlio) il ge-
nitore solo con figli minori a carico, le coppie
sposate con tre o più figli a carico, le famiglie
non comprese nelle categorie precedenti. 
Restano escluse le famiglie composte da una
sola persona. La valutazione della condizione
economica della famiglia è legata all' ISEE:
tale indicatore non deve superare i 35.000 eu-
ro con riferimento all'anno 2004. Le domande
possono essere presentate ai CAAF dal 4 apri-
le al 30/06/2005. Info su: 

www.politicheperlacasa.regione.lombardia.it

In arrivo ai cittadini lombardi 
la Carta regionale dei servizi

In questi giorni la Regione Lombardia sta in-
viando ai cittadini residenti nei comuni lom-
bardi la "Carta Regionale dei Servizi". 
Questa carta ha molte funzioni: attesta il co-
dice fiscale, consente l'accesso ai servizi on-
line della Pubblica amministrazione, garanti-
sce l'assistenza sanitaria nell'Unione europea,
garantisce l'accesso ai servizi socio sanitari in
modo semplice, rapido e sicuro, può essere
utilizzata presso ospedali, sedi Asl, farmacie
e studi medici abilitati, ma soprattutto sosti-
tuisce il tesserino sanitario cartaceo. 
Al momento della consegna la carta è già at-
tiva. Per poter utilizzare la carta via internet
però, ci si deve recare presso un ufficio po-
stale per richiedere il codice personale PIN e
sottoscrivere il modulo per la privacy.

L’Urp-Ufficio relazioni con il pubblico del Co-
mune di Malnate offre la prima informazione
su servizi, procedure e atti del Comune e delle
altre amministrazioni pubbliche.

L’ufficio è aperto il lunedì, mercoledì, giovedì e
venerdì al mattino dalle 9 alle 12 e il pomerig -
gio il lunedì dalle 17 alle 18 e giovedì dalle 15
alle 18

tel. 0332 275 256 - fax 0332 429 035
e-mail malnateurp@libero.it

per malattia. Al momento la situazione è
tranquilla e tutto il personale è in servi-
zio”.
Tempi di attesa agli sportelli: secondo
Poste Italiane i tempi di attesa per le ope-
razioni allo sportello registrati a Malnate
rientrano negli standard dell’azienda.
“Sono stati monitorati recentemente i
tempi dalla prima decade di febbraio alla
prima decade di marzo e non risultano
lungaggini né code”, ci è stato detto.
Problemi con il personale agli sportel-
li: anche su questo tema che ci è stato se-
gnalato da cittadini malnatesi, non risul-
tano a Poste Italiane episodi particolari
“ma - ci è stato assicurato - provvedere-

mo a tenere sotto controllo la situazio-
ne”.
Come si può notare c’è una decisa diver-
genza tra la percezione del servizio po-
stale a Malnate di Poste Italiane e quello
dei molti cittadini che lamentano disser-
vizi e che segnalano problemi e ritardi.
Per poter monitorare oggettivamente la
situazione e segnalare a Poste Italiane
fatti circostanziati, l’Amministrazione
comunale invita i cittadini che dovessero
avere nuovamente problemi con il reca-
pito della corripondenza o con i servizi
allo sportello a segnalarli in modo preci-
so e tempestivo all’Urp-Ufficio relazioni
con il pubblico del Comune.

L’Ici si può pagare con il modulo F24
Grazie alla convenzione con l’Agenzia del-
le Entrate, è possibile pagare l’Ici-Imposta
comunale sugli immobili utilizzando il mo-
dulo F24 (prima rata dall’1 al 30 giugno).
In questo modo è possibile compensare l’I-
ci con eventuali crediti derivanti da altre
imposte. Il pagamento tramite il modulo
F24, inoltre, è senza spese e può essere ef-
fettuato presso postali, concessionari o
banche convenzionate.

La Regione informa

SPAZIO URPSPAZIO URP
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Nelle scorse settimane è stato approvato
dal Consiglio comunale il Regola-

mento della Polizia locale.
Vorrei evidenziare alcune funzioni ed alcu-
ni articoli principali di questo regolamento.
Il Sindaco o l'Assessore da lui delegato sta-
bilisce gli indirizzi politici dell'attività di
polizia locale e vigila sull'espletamento del
servizio, adotta i provvedimenti previsti
dalle leggi, dallo statuto e dai regolamento.
Il Sindaco impartisce direttive al Coman-
dante, fissando gli obiettivi e le priorità
operative che devono essere conseguite
nell'assolvimento delle funzioni locali.
Per quanto riguarda il coordinamento del-
l'attività, ove si renda necessario l'impiego
degli operatori della Polizia locale e in con-
corso con altri enti locali, con le forze del-
l'ordine o della protezione civile, il Sinda-
co promuove le opportune intese e imparti-
sce le necessarie direttive organizzative.
Le associazioni di volontariato possono
collaborare, previa autorizzazione del-
l'Amministrazione, con il servizio della po-
lizia locale, nell'attività di tutela ambienta-
le, protezione civile, sorveglianza dei par-
chi, dei plessi scolastici e dei giardini pub-
blici.
Per le attività di volontariato si fa riferi-
mento alle qualificazioni ed alle attribuzio-
ni previste dalle vigenti disposizioni.
Vorrei, inoltre, citare l'articolo 28 che ri-
guarda le norme generali di comportamen-
to per quanto riguarda il corpo di Polizia
locale.
Durante i servizi svolti in luogo pubblico,
l'appartenente al Corpo deve mantenere un
contegno corretto ed un comportamento ir-
reprensibile, operando con senso di respon-
sabilità, in modo da riscuotere sempre la
stima, il rispetto e la fiducia della colletti-
vità.
Egli deve rispondere alle richieste dei citta-

dini, intervenendo o indirizzandoli secondo
i criteri di opportunità ed equità e si deve
dimostrare cordiale e disponibile con colo-
ro che chiedono notizie, indicazioni ed as-
sistenza. Deve sempre salutare la persona
che lo interpella o a cui si rivolge.
Questi, molto velocemente, sono i punti
principali di questo regolamento.
Mi pare opportuno però aggiungere che il
nostro Corpo di Polizia locale, formato da
uomini e donne capaci e preparati, svolge e
ha sempre svolto il proprio lavoro secondo
principi di equità e opportunità, in maniera
cordiale e disponibile. 
Siamo tutti esseri umani e tutti possiamo
sbagliare, l'importante è non farlo in catti-
va fede ed essere sempre disponibili al dia-
logo e alla cordialità

Luca Rasetti
Assessore alla Polizia locale

Approvato il nuovo regolamento

Polizia locale: qualche novità Legge regionale n. 30

Nuovo regolamento 
per la somministrazione 
di alimenti e bevande

Il 13 gennaio 2004 è entrata in vigore
la Legge regionale n. 30 sulla Disci-

plina delle attività di somministrazione
di alimenti e bevande. Dopo l'approva-
zione da parte della Regione degli indi-
rizzi generali, l'Amministrazione co-
munale ha provveduto ad approvare il
Regolamento per l'esercizio delle fun-
zioni di polizia amministrativa nel set-
tore dell'attività di somministrazione
alimenti e bevande integrato con le di-
sposizioni relative all'attività dei giochi
leciti ed installazione di apparecchi da
gioco in cui vengono determinate le
procedure e le competenze degli organi
comunali per l'espletamento delle fun-
zioni di polizia amministrativa nel set-
tore dell'attività di somministrazione
attribuite al Comune dalle leggi vigenti.
I due elementi principali che costitui-
scono l'ossatura del sopraccitato rego-
lamento sono:
- La generale tendenza alla semplifica-
zione delle procedure amministrative
per il rilascio delle autorizzazioni e la
contestuale certezza dei tempi di con-
clusione dei procedimenti;
- L'evoluzione ed espansione dei con-
sumi alimentari fuori casa con conse-
guente progressivo superamento nei
fatti delle quattro tipologie di vendita
dei pubblici esercizi delineate dalla
Legge 287 del 1991 (ristoranti, bar, bar
senza vendita alcolici, ristoranti e bar
con attività di intrattenimento).
Il territorio comunale è stato ricompre-
so in un'unica zona ai fini delle attività
di somministrazione e della disciplina
degli orari di esercizio.
Sono previsti i limiti di distanza non in-
feriori a 100 metri, che devono essere
rispettati per l'apertura di nuovi eserci-
zi di somministrazione da:
- luoghi di cura (intesi come ospedali,
centri assistenza anziani ecc.);
- luoghi destinati al culto religioso;
- scuole di ogni ordine e grado.
Un ringraziamento particolare per il la-
voro svolto deve andare  alla Commis-
sione Consultiva  costituita dai rappre-
sentanti del C.C.I.A.A. di Varese, Con-
fesercenti di Varese e al rappresentante
dell'Associazione Commercianti Vare-
se rag. Macchi.

Parcheggio sotterraneo
della Coop: usatelo!

L’Amministrazione comunale ri-
corda a tutti i cittadini che il par-

cheggio sotterraneo della Coop, è
utilizzabile per la sosta gratuita-
mente e senza limitazioni (disco
orario ecc.).

Piattaforma per la raccolta differenziata:
dal 1° maggio limitazioni per le ditte private 
per il conferimento del “verde”

Aseguito della difficoltà ad accogliere, durante i fine settimana, il verde conferito dai
privati cittadini, in quanto i container preposti alla raccolta risultano riempiti in po-

co tempo da parte delle ditte di manutenzione del verde (giardinieri ecc.) verrà limitato
l'accesso alle ditte di cui sopra ai soli giorni feriali, consentendo pertanto il pieno utilizzo
della piattaforma ai privati cittadini il sabato e la domenica mattina.
Pertanto, a partire dal 1° maggio 2005, il conferimento del verde (erba, rami, foglie ecc)
presso la piattaforma per la raccolta differenziata di via Tre Corsi, dovrà avvenire con le
seguenti modalità:
- conferimento da parte di utenti professionali (giardinieri ecc.): tutti i giorni feriali con
esclusione del sabato e della domenica mattina;
- conferimento da parte di utenti privati (cittadini) tutti i giorni.
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Il nostro Comune partecipa ad un in-
novativo progetto di cooperazione

transfrontaliera nell’ambito del Piano
Interreg III finanziato dalla Regione
Lombardia con fondi dell’Unione Eu-
ropea. Scopo del progetto è quello di
rilanciare e valorizzare un territorio che
pur con un carico di problemi non in-
differente, presenta un grande e interes-
sante patrimonio di natura, arte e storia. 
Venti comuni italiani e svizzeri, due
province e un cantone svizzero sono i
firmatari di questo interessante proget-

to transfrontaliero che punta a valoriz-
zare "dal basso" l'area che si stende
grosso modo dal Mendrisiotto al Conta-
do del Seprio, con la punta più a nord a
Coldrerio, nel Ticino, e Carnago in pro-
vincia di Varese a sud e che coinvolge
tre parchi naturali.
Il progetto - che ha ricevuto l'ok dalla
Regione Lombardia per un finanzia-
mento da 200mila euro nell'ambito del
programma Interreg dell'Unione Euro-
pea - è intitolato "Naturalità e comuni-
cazione nel Contado del Seprio",  e

punta a valorizzare in partico-
lare tre aspetti: i molti beni ar-
tistici e architettonici presenti
sul territorio, la natura e le sue
specificità più importanti (dai
boschi di castagno alla rana di
Lataste) e infine la fitta rete di
collegamenti che attraverso
sentieri, strade storiche e
un'antica rete ferroviaria (la
ferrovia della Valmorea) per-
corre il territorio.  
L'avvio del progetto, con que-

Venti Comuni tra Varese,
Como e Canton Ticino

Il programma Interreg III A "Naturalità e
comunicazione nel Contado del Seprio"
interessa le valli fluviali del Laveggio (in
Canton Ticino), del Lanza, dell'Olona e
del Tenore (nelle province di Varese e
Como).
Venti i comuni coinvolti:  nove in provin-
cia di Varese (Carnago, Castiglione Olo-
na, Caronno Varesino, Castelseprio,
Gazzada Schianno, Gornate Olona, Loz-
za, Malnate e Morazzone), sette in pro-
vincia di Como (Bizzarone, Cagno, Ro-
dero, Ronago, Solbiate Comasco, Uggia-
te Trevano e Valmorea) e quattro in Can-
ton Ticino (Coldrerio, Genestrerio, No-
vazzano e Stabio).
I due parchi di interesse sovracomunale
in territorio italiano sono quelli della Val-
le del Lanza (555 ettari di superficie) e il
Plis Rile, Tenore e Olona (1452 ettari); in
Svizzera è interessato il parco della Valle
della Motta (163 ettari).

Malnate partecipa ad un progetto finanziato dall’Unione europea nell’ambito di Interreg III

Un’alleanza transfrontaliera per valorizzare il territorio

sta prima tranche di finanziamento eu-
ropeo e con fondi messi dagli enti coin-
volti,  comprenderà un'attenta ricogni-
zione del territorio per quanto riguar-
da i tre temi individuati, la preparazio-
ne di una segnaletica che evidenzi i
punti di maggiore interesse e la realiz-
zazione di una guida che aiuti i turisti,
ma soprattutto gli abitanti delle aree in-
teressate, a prendere possesso di queste
bellezze del territorio, attraverso una
rete di percorsi, piste ciclopedonali e
itinerari proposti dai progettisti.
L'idea di fondo è quella di ritrovare e
raccontare una storia che ha sempre vi-
sto gli abitanti di quest'area di contatto
tra Italia e Svizzera, superare le barrie-
re e i confini, in uno scambio continuo
di rapporti umani, commerci, cultura e
religiosità.

Firmata la convenzione intercomunale per la Zona 3

La Protezione civile cresce
La protezione civile del Comune di Malnate, come tutti i partecipanti al

coordinamento zona 3 ha approvato la nuova convenzione intercomu-
nale che amplia la convenzione approvata nel febbraio 2001 già in atto con
il Comune di Vedano Olona per quanto riguarda la protezione civile zona 3.
Riguardo alla convenzione precedente, due sono i punti principali che ven-
gono modificati: uno riguarda la ridefinizione dei contributi per le spese di
funzionamento, che precedentemente era fissato per il Comune di Malnate
in un milione di vecchie lire; con questa convenzione la cifra viene divisa per
numero di abitanti e per quanto riguarda Malnate è fissata in quattrocento
euro.
L'altra novità riguarda l'attività dell'estensione di licenza d'uso per il cana-
le radio che può essere utilizzato anche la protezione civile di Malnate.
Queste sono principalmente le due novità introdotte da questa nuova con-
venzione, che dovrebbe essere approvata da tutti i Comuni facenti parte del-
la zona 3 della Protezione civile.
Mi sembra opportuno ricordare come la nostra Protezione civile stia cre-
scendo e si stia rinforzando.
L'Amministrazione comunale coglie l'occasione per ringraziare il preceden-
te coordinatore, Ennio Stampo, che per motivi di lavoro non risiede più nel-
la nostra regione, per l'ottimo lavoro eseguito e per aver aiutato a far nasce-
re e portato a maturità questo gruppo di lavoro. Al nuovo coordinatore Fa-
bio Rossi un augurio di buon lavoro.

Luca Rasetti
Assessore alla Protezione civile

Qui sopra: il Mulino Bernasconi. Sotto:
l’Olona ai Mulini di Gurone.



Un quadro per l’India
Tra le iniziative a favore delle popolazioni asiatiche colpite dal maremoto, il “Co-

mitato malnatese pro vittime maremoto”, gra-
zie alla generosità del pittore Antonio Buononato
che ha donato l’opera, mette all’asta un quadro che
in questi giorni è esposto presso la Farmacia del
dottor Magnoni, in via Matteotti.
L’intero ricavato dell’asta sarà devoluto al fondo
che il Comitato sta raccogliendo per l’acquisto di
barche e della relativa attrezzatura per famiglie
colpite dal maremoto. 
I cittadini interessati possono telefonare al presi-
dente del Comitato arch. Enrico Berté (tel. 0332
429 843) o al professor Dino Trezza (0332 860 562)
per chiarimenti o per far pervenire offerte per l’ac-
quisto dell’opera.
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Un’iniziativa promossa dall’Amministrazione comunale dalle associazioni malnatesi

Maremoto: un comitato per il sud-est asiatico
L'Amministrazione comunale di Mal-

nate, in collaborazione con la Consul-
ta sociale e la consulta sportiva,  le scuole e
con diverse associazioni cittadine,  ha dato
vita ad un Comitato per coordinare la rac-
colta di fondi per sostenere iniziative in fa-
vore delle aree del sud est asiatico colpite
dal maremoto del 26 dicembre, con l'obiet-
tivo di mantenere almeno per un anno
l'impegno nei confronti delle popolazioni
colpite.
Il Comitato è presieduto dall'arch. Enrico
Bertè: "Il nostro obiettivo - spiega - è quel-
lo di coordinare la raccolta di fondi per far
giungere aiuti concreti direttamente sul
posto e alle persone realmente bisognose,
con criteri di grande trasparenza e scaval-
cando la burocrazia che spesso rallenta
questo tipo di iniziative".
Le associazioni che intendono organizzare
iniziative o manifestazioni per la raccolta
di fondi per l'Asia avranno tutta la dispo-
nibilità e collaborazione dell'Amministra-
zione comunale che, dal canto suo, nel bi-
lancio 2005 accantonerà una cifra da de-
stinare a questo progetto.
La Scuola media ha messo a punto il logo
del Comitato e ha devoluto parte del rica-
vato della Giornata del coinvolgimento.
Per tutte le associazioni e le persone inte-
ressate al progetto, il riferimento organiz-
zativo è il Comitato (vedi riquadro nella
pagina accanto).

I numeri della tragedia
oltre 300.000 le vittime
1/3 sono bambini

12 le nazioni coinvolte: Indonesia
(230.261 morti), Sri Lanka (38.195), India
(15.766), Thailandia (5.305), Somalia
(298), Malaysia (74), Maldive (74), Myan-
mar-Birmania (59), Tanzania (10), Sey-
chelles (3), Bangladesh (2), Kenya (1)

5 milioni gli abitanti delle zone colpite ri-
masti senza casa
1 milione i bambini a rischio

440 gli stranieri morti
4000 gli stranieri dispersi

54 i morti italiani
53 i dispersi italiani

La fine del 2004 è stata segnata da una terribile sciagura: il maremoto che .ha colpito il
sud-est" asiatico. Moltissime vittime, tanti dispersi, distruzione di abitazioni e di picco-

le economie. 
La comunità internazionale si è mobilitata, le associazioni di volontariato sono intervenute,
ciascuno di noi in modi diversi si è sentito coinvolto e ha dato il proprio contributo. Tutti l'ab-
biamo ritenuto un dovere, una cosa giusta da fare. 
L'Amministrazione comunale si è fatta promotrice dell’iniziativa che vi presentiamo in que-
ste pagine. Ha radunato le associazioni malnatesi, che sappiamo essere una parte importan-
tissima della nostra vita comunitaria, si è confrontata con loro e, insieme, sono stati definiti
alcuni modi di approccio al problema:
l) Raccolta di fondi da inviare e spendere là dove la gente è stata colpita; 
2) Individuazione di interventi legati ad Associazioni o Enti che operano direttamente; 
3) Far durare il lavoro almeno per tutto il 2005, superando l'emotività del momento; 
4) Aiutare i più piccoli con adozioni a distanza. 
Il ruolo dell'Amministrazione vuole essere discreto e di servizio e supporto all’impegno del
Comitato.  Malnate si è già distinta in passato e ha saputo essere grande quando si impegnò
per la realizzazione di pozzi in Etiopia.  Sono certo che tutti insieme ancora una volta sapre-
mo essere concreti e propositivi, superando le nostre difficoltà quotidiane e aggiungendo ai
nostri numerosi impegni anche quello di pensare a chi ha perso tutto. 
Questo giornale ci seguirà per tutto il 2005 e sarete informati di tutto ciò che la solidarietà sa
fare. Grazie. 

Il sindaco Olinto Manini
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Lettera del Comitato ai cittadini

Gentili concittadini,
la terribile tragedia del maremoto che lo scorso 26 dicembre ha
colpito il sud-est asiatico provocando centinaia di migliaia di vit-
time e spazzando via interi villaggi, non può lasciarci indiffe-
renti. Basta immaginare come può essere la vita in quelle terre
che erano già tra le più povere del mondo, e dove ora la forza de-
vastante della natura ha spazzato via anche quel poco che dava
da vivere alla gente, le loro case, i campi e le infrastrutture sani-
tarie, scolastiche e  assistenziali.

Come probabilmente saprete, a Malnate è stato costituito un Co-
mitato con l'obiettivo di raccogliere aiuti e di destinarli alle po-
polazioni del sud-est asiatico nel modo più efficace, evitando
sprechi e sovrapposizioni di iniziative, e garantendo la massima
trasparenza.

Dopo aver preso contatti e informazioni, il Comitato ha stabilito
di destinare le offerte agli abitanti di alcuni villaggi dell'Andhra
Pradesh in India, e ad un villaggio nello Sri Lanka, finalizzando
l'intervento a ricostruire il tessuto economico delle zone interes-
sate, che prima del maremoto vivevano prevalentemente di pe-
sca. L'intento è dunque quello di procurare fondi per l'acquisto
di barche per la pesca e della relativa attrezzatura, affinché que-
ste famiglie possano riprendere a lavorare e quindi a procurarsi
il sostentamento per vivere dignitosamente.

Per tutto il 2005, le Associazioni presenti sul territorio, in coor-
dinamento con il Comitato, organizzeranno manifestazioni ed
eventi finalizzati alla raccolta di fondi per questo obiettivo.
Aiutiamole, sostenendo le iniziative e partecipando alle manife-
stazioni, perché anche un piccolo contributo che ognuno di voi
verserà a queste associazioni, unito a quello degli altri andrà a
formare una somma adeguata a ridare speranza e serenità ad una
popolazione fortemente provata da questo devastante evento na-
turale.

Certi della vostra partecipazione, vi ringraziamo fin da ora per
quanto generosamente potrete donare. Sarete periodicamente
informati dell'andamento della campagna di raccolta fondi e del-
l'utilizzo che ne verrà fatto.

Cordiali saluti
il presidente del Comitato arch. Enrico Bertè

Tutti i riferimenti per contattare il Comitato

Per donare
Conto corrente postale 
n. 61243994 - Intestato a “Comitato malnatese pro vittime
del maremoto”

Conto corrente bancario 
n. 6152248522/83 - presso Banca Intesa filiale di Malnate
Abi 3069 Cab 50411 Cin G
Intestato a “Comitato malnatese pro vittime del maremoto”

Nei negozi di Malnate e durante le manifestazioni sono a di-
sposizione i salvadanai realizzati dal Comitato per la rac-
colta dei contributi.

Inoltre è possibile effettuare donazioni con il bollettino
precompilato che trovate allegato a questo numero del
giornale.

Presidente
Enrico Bertè 0332 429 843

Segretaria
Mariangela Malnati 
Centro sociale Lena Lazzari 0332 425 694

Tesoriere
Andrea Crugnola
Sos Malnate 0332 426 104

Luigi Bernasconi
Anpi 0332 427 635

Romano Bianchi
Sos India chiama 0332 429 376

Giuseppe Cardaci
L’altra città 0332 860 824

Giuseppe Maresca
Malnate Scuole in rete 0332 860 469

Laura Massarenti
Consulta Sportiva 347 636 5544

Renzo Pigato
Protezione civile 0332 428 445

Mauro Sarasso
Consulta Servizi sociali 0332 860 057

Dino Trezza
Pro loco Malnate 0332 860 562

Marco Viscardi
Mani Tese 333 465 9835

Il logo del Comitato realizzato dai
ragazzi della Scuola media di Mal-

nate che hanno aderito con entu-
siasmo  al progetto

Una delle barche usate delle popolazioni delle regioni costiere dell’India
che a migliaia sono andate distrutte dal maremoto. Il Comitato sta rac-
cogliendo fondi per riacquistarne alcune con le relative attrezzature.
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ULIVO PER MALNATE
Governo “ladro”? Forse no, ma avaro certamente!
Il periodico comunale, come ogni giornale lo-

cale, dovrebbe trattare sempre o soprattutto
problemi legati alla nostra città. E' difficile però
di questi tempi non vedere come le scelte am-
ministrative più importanti dipendano dalle de-
cisioni assunte dal governo centrale ed, in par-
te, regionale.
Pensiamo al bilancio comunale. Gli ammini-
stratori locali non possono non tener conto del-
la Finanziaria definita da Berlusconi "un fatto
epocale", ma che in realtà è più un danno per la
maggior parte degli italiani, come hanno di-
chiarato autorevoli esponenti della politica,
dell'economia, della società civile, non neces-
sariamente legati all'opposizione.
I tanto celebrati (dal governo ovviamente) tagli
Irpef, oltre ad essere una semplice mancia o
addirittura una piccola perdita per i più (gli
sgravi realmente consistenti riguardano sola-
mente i redditi medio-alti, superiori cioè ai
70.000 o ai 100.000 euro annui), hanno portato
- per coprire i tagli stessi - a nuovi balzelli su
case e bolli e a tagli ben più significativi alle
spese che penalizzano in primo luogo gli Enti
locali (Comuni e Province). 
Per la verità i trasferimenti agli Enti locali, tran-
ne che per l'anno 2002, sono stati decurtati ogni
anno dal Governo Berlusconi: facendo il raf-
fronto tra il 2001 - ultimo anno di governo del
centro-sinistra - ed il 2005, la differenza in me-
no agli Enti locali da parte dello Stato è di
1,009 miliardi di euro; se consideriamo poi i
quattro anni di inflazione, pari al 9,5%, risulta
che in termini reali i trasferimenti hanno perso
potere d'acquisto pari a 1,461 miliardi di euro.
A questo aggiungiamo che il tetto di spesa, in
base al cosiddetto Patto di stabilità, fissato co-
me insuperabile dal Governo non può andare
oltre il 10% in più riferito alla spesa media del
triennio 2001/2002/ 2003, comprensivo sia
delle spese correnti, sia delle spese per investi-
menti. Infine anche la Regione Lombardia,
confermando per il 2005 lo stesso contributo
agli asili nido del 2004, riduce di 7000 euro il
trasferimento rispetto al 2003 (mentre i bimbi
con i relativi costi sono aumentati, non certo di-
minuiti!).
Al di là comunque dei numeri, che significa
tutto questo?
E’ certa la difficoltà per gli amministratori mal-
natesi di evitare uno sbilancio, a livello di spe-
se correnti, rispettando nel contempo il Patto di
cui sopra.

In generale l'insieme delle amministrazioni lo-
cali, per tentare di garantire gli stessi servizi de-
gli anni precedenti, devono trovare maggiori
risorse per compensare i minori trasferimenti e
l'incidenza dell'inflazione. Le uniche leve, a
parte qualche colpo di finanza creativa, rimaste
per incrementare le entrate dei Comuni sono
l'Ici, la tassa sulla pubblicità, le tariffe sui ser-
vizi come i buoni pasto, le rette sugli asili nido,
sui trasporti scolastici e sui costi per i ricoveri
di anziani e disabili. Appare chiaro che i tagli
fatti agli Enti territoriali rischiano di ripercuo-
tersi soprattutto sulle classi sociali più deboli.
E dunque che farà il nostro Comune? Che fa-
ranno i nostri amministratori? Lo sbilancio di
spesa corrente, cioè delle spese ordinarie, alcu-
ne delle quali - come quelle per i costi contrat-
tuali del personale - sono pressoché obbligate,
è stato calcolato a circa 300.000 euro: tale cifra
è ovviamente il risultato della differenza tra
maggiori spese da parte del Comune e minori
entrate da parte di Stato e Regione.
Sicuramente i nostri amministratori  dovranno
dare prova di coraggio! Sarebbe facile tagliare
o ridurre taluni servizi, come in genere fanno i
Comuni o le Province di centro destra.
Pensiamo ai costi dei servizi alla persona (bam-
bini, anziani, portatori di handicap) oppure ai
costi di servizi sociali quali la scuola, per la cui
qualità l'Amministrazione dell'Ulivo ha sempre
fatto il massimo sforzo (in termini di trasporti,
di manutenzione ordinaria e straordinaria per
tutti gli ordini scolastici presenti nel territorio
comunale, di libri in comodato, di ristorazione,
di attività dopo-scolastiche) o a quelli per la di-
fesa dell'ambiente (dalla nettezza urbana al par-
co Rio Lanza) o a quelli per la cultura e l'infor-
mazione (manifestazioni estive a villa Bra-
ghenti, iniziative dell'assessorato alla parteci-
pazione ed alla comunicazione).
Se non si vogliono invece fare tagli troppo con-
sistenti, i Comuni, che non l'hanno mai appli-
cata, sono autorizzati dal governo ad introdur-
re un'addizionale IRPEF dello 0,1%, cosa che
da molte parti già avviene (si pensi a Varese):
in questo modo però alle imposte statali, all'
imposta regionale si aggiungerebbe l'addizio-
nale locale!
Come si vede c'è poco di cui stare allegri: o ta-
gli di servizi essenziali e qualificanti per una
Amministrazione che assegna alla difesa ed al-
la  promozione del sociale più che del privato
individuale la propria ragione di essere o un au-

mento di fatto delle imposte a carico dei citta-
dini (che altro sono le addizionali se non au-
mento di tasse nemmeno troppo mascherato?).   
Noi pensiamo che tra Scilla e Cariddi, per fare
un poco di mitologia, tra l'incudine del taglio
dei servizi alla persona ed il martello dell'au-
mento delle imposte, pur non essendo sempli-
ce, qualcosa si possa fare per evitare scelte
troppo dolorose e penalizzanti in termini socia-
li.
Non ci sembra proprio il caso di introdurre ad-
dizionali, né di tagliare i servizi di cui sopra, fa-
vorendo così indirettamente gli interventi dei
privati, a volte meritori, a volte mossi solo da
una logica di profitto.
Un’opzione potrebbe essere quella di impiega-
re gli oneri di urbanizzazione anche per copri-
re le spese correnti: se in passato tali oneri era-
no usabili esclusivamente per le spese di inve-
stimento, la finanziaria 2005 permette di utiliz-
zare fino al 75% gli oneri di urbanizzazione per
coprire le spese correnti; si potrebbe apportare
qualche ritocco ai costi di servizi come la men-
sa scolastica o il trasporto scolastico, avvici-
nandosi così ai costi reali sostenuti dal Comu-
ne; si potrebbe arrivare alla copertura totale dei
costi dei servizi cimiteriali.
Siamo convinti che le famiglie malnatesi pre-
feriscano pagare qualcosa in più, assumendosi
responsabilmente la compartecipazione dei co-
sti per servizi di loro interesse, anziché vedersi
tagliati o soppressi servizi sociali fondamenta-
li o addirittura caricati di un nuovo balzello co-
me l'addizionale comunale.
Ci auguriamo che gli amministratori di Malna-
te, e non ci riferiamo solo alla maggioranza uli-
vista, eppure anche ai rappresentanti dell'oppo-
sizione, si muovano in questa direzione, non
per ragioni astrattamente ideologiche o di
schieramento, ma perché ciascuno dovrebbe
sforzarsi di sentire un poco come propri i pro-
blemi dei più deboli socialmente; sarebbe un
modo magnifico non solo di operare bene, dan-
do prova di buon governo, ma anche di rime-
diare in sede locale, per il bene dei Malnatesi,
ai guasti prodotti da un governo centrale che, al
di là della difesa degli  interessi dei ben noti ce-
ti di riferimento, inonda per lo più il Paese di
demagogia e di populismo.

Queste pagine sono riservate ai gruppi consiliari, che possono esprimer-
vi liberamente la loro posizione su ogni tema e problema. La direzione,

ai sensi delle vigenti leggi sulla stampa, si riserva unicamente di verificare
che negli articoli non vi siano offese, ingiurie e ogni tipo di espressione le-
siva della dignità personale dei singoli consiglieri e cittadini.
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Qualche nostro concittadino dovrebbe
ricordare un film girato nel 1963 da

Francesco Rosi, regista molto vicino all'al-
lora Pci, avente come sfondo la città di Na-
poli. Nella pellicola un imprenditore edile,
impersonato dall'attore Rod Steiger, è un
consigliere comunale di destra in lizza per
diventare assessore. Sogna grandiose spe-
culazioni e il crollo di una sua casa non at-
tenua le sue sfrenate ambizioni: sacrifica il
figlio, cambia partito (sempre nella stessa
area), viene eletto e l'arcivescovo benedirà
l'inizio dei lavori. Un concentrato di pre-
giudizi e luoghi comuni di una certa sini-
stra che, peraltro, trovavano in talune cir-
costanze un'effettiva conferma. "I perso-
naggi e i fatti sono immaginari, ma auten-
tica è la realtà che li produce", recitava una
didascalia all'inizio del film, premiato con
il Leone d'oro a Venezia. Il suo titolo? "Le
mani sulla città". Forse si vuole alludere a
Malnate? Certamente, anche se è dovero-
so, più ancora che opportuno, sgombrare il
campo da strumentali ed infondate analo-

gie: la realtà del nostro Comune è ben di-
versa ed il film di Rosi è solo citato pro-
vocatoriamente. Nessuno della Casa delle
Libertà adombra responsabilità penali o
anche solo episodicamente collegabili al
malaffare. Si vuole però far comprendere
che certi schemi mentali, veicolati da cine-
ma e televisione, che a lungo andare crea-
no radicati pregiudizi nell'immaginario
collettivo, alla luce di quanto avviene a
Malnate, devono essere rivisti, per non di-
re specularmente ribaltati. Le "mani 'sulla
città", legalmente e con tutti i crismi de-
mocratici, le mettono quelli di sinistra con
la compiacente collaborazione della Mar-
gherita. I malnatesi avranno pur constatato
l'ingente cementificazione a cui sta andan-
do incontro il nostro paese. Ebbene, la Ca-
sa delle Libertà non ha neppure la possibi-
lità di discutere di tutte queste modifica-
zioni relative alla vita di una comunità,
poiché i progetti di tipo edilizio, urbanisti-
co e paesaggistico predisposti dalla mag-
gioranza ulivista sono "blindati" e in talu-

ne occasioni "segreti", tanto che l'opposi-
zione deve più volte richiamare la neces-
sità di poter esercitare il proprio legittimo
ruolo di controllo, stimolo e critica, non
solo per conto dei propri elettori ma nel-
l'interesse dell'intera collettività malnate-
se. I piani integrati di intervento, uno stru-
mento urbanistico utile e importante teso
al recupero di intere zone di Malnate, so-
no di fatto "cosa loro", dei Rod Steiger in
sedicesimo ulivisti. Si immagini se, al po-
sto della giunta Manini, ci fosse stata
un'amministrazione di centro-destra che
avesse assunto analoga condotta: apriti
cielo! Proteste furiose, manifesti grondan-
ti indignazione dei sedicenti ambientalisti,
insulti agli esponenti della Casa delle Li-
bertà tacciati di affarismo, fascismo, raz-
zismo e quant'altro. 
A Malnate invece i monarchi della ce-
mentificazione brandiscono la bandiera
rossa e quella arcobaleno. Da parte di co-
loro che hanno a cuore sinceramente que-
sti vessili non una protesta, non una criti-
ca, non una presa di distanze. Se il film di
Francesco Rosi venisse realizzato oggi a
Malnate, la parte di Rod Steiger buonani-
ma dovrebbe essere impersonata da un co-
siddetto "progressista".

RIFONDAZIONE COMUNISTA
Campanili e Case del popolo
Passando in questi giorni per piazza Re-

pubblica si nota qualcosa di nuovo, non
un qualcosa in più ma qualcosa in meno.
In piazza Repubblica non c'è più la Casa
del popolo!
Demolita per far posto ad un nuovo, enne-
simo palazzo che affiancherà i 3 già co-
struiti (Malnate 2000) in attesa che sorga
anche il quarto.
Il palazzo che sorgerà al posto della Casa
del popolo sarà un piano più alto così da
"armonizzarsi" con quelli di Malnate 2000!
E l'armonia con il resto delle costruzioni?
Chissà perché l'armonia la si cerca sempre
verso il peggio!
Ma torniamo alla Casa del popolo.
Nel 2000 appariva l'annuncio di vendita e,
subito, abbiamo chiesto un incontro con
l'Ulivo per discutere la possibilità di salva-
re uno stabile che era parte della storia del
nostro comune.
All'incontro, tenutosi nell'allora sede dei Ds
(proprio nella Casa del popolo) erano pre-
senti rappresentanti di tutte le forze politi-
che che compongono l'Ulivo.
Sapevamo che se avessimo proposto l'ac-
quisto dello stabile da parte del Comune ci
avrebbero risposto di no (costa troppo e

non sapremmo che farce-
ne!).
In realtà nel bilancio trien-
nale è presente anche la rea-
lizzazione di una nuova ala
che supplisca alla carenza di
spazi degli uffici comunali,
non si sarebbe potuto utilizzare lo stabile
della Casa del popolo?
La nostra proposta comunque era di cerca-
re partner privati che partecipassero con
l'Amministrazione all'acquisto. Si poteva
pensare a dei negozi (privati) a piano terra
e dei mini appartamenti comunali (da desti-
nare a persone in difficoltà) ai piani supe-
riori. All'interno di questo discorso si pro-
poneva di chiedere alla Coop di tenere il
bar in modo da mantenere aperto un impor-
tante punto d'incontro come è sempre stato
il Circolo.
L'Ulivo ha preferito lasciare che lo stabile
venisse acquistato interamente da privati ed
ha "strappato" che una sala fosse mantenu-
ta publica.
Una sala! L'ennesima sala che rimarrà vuo-
ta perché, è si bello avere le sale pubbliche
ove fare iniziative ma si devono anche or-
ganizzare le iniziative (e questa Ammini-

CASA DELLE LIBERTA’
Le mani sulla città

strazione non pare proprio saperlo fare).
Comunque oggi un importante simbolo del
nostro paese è sparito e nessuno, neanche
la sinistra di questo centro-sinistra, mostra
almeno un po' di rammarico.
Intanto il centro-destra propone in Consi-
glio comunale di contribuire a salvare "un
simbolo del nostro paese": il campanile di
Malnate.
Noi avremmo accettato di dare un cospicuo
contributo (abbiamo proposto 25.000 euro)
anche a riconoscimento dell'importante
ruolo della chiesa nella nostra comunità.
Centro-destra e centro-sinistra si sono però
accordati su una cifra ben superiore
150.000 euro, cifra che non ha precedenti
tra i contributi elargiti dal Comune di Mal-
nate fino ad oggi.
Motivo? Salvare un importante simbolo di
Malnate! 
Due pesi e due misure.
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La Pallamano Malnate opera sul terri-
torio dal 1999. Fortemente voluta

dalla delegazione provinciale della
F.I.G.H. (Federazione italiana gioco
handball), la società è nata grazie alla
collaborazione con le scuole elementari
di Malnate, Gurone e San Salvatore.
Queste tre scuole erano allora coordinate
dalla professoressa Marta Cambiaghi che
desiderava introdurre una "nuova" disci-
plina nelle attività propedeutiche di edu-
cazione motoria per ampliare la cono-
scenza degli alunni nella pratica sportiva,
avvicinandoli ad uno sport meno diffuso
di altri.
La delegazione provinciale FIGH si av-
valse allora della collaborazione del Cas-
sano Magnago Handball Club che fornì il
cosiddetto "know-how", tramite l'inse-
gnamento attraverso istruttori federali
qualificati che hanno svolto corsi di av-
viamento alla pallamano sia in orari intra
che extra curriculari.
Negli anni successivi i corsi sono stati
estesi anche alla scuola media di Malna-
te e sono stati istituiti i Centri di Avvia-
mento allo sport sia a Malnate che a Gu-
rone, entrambi riconosciuti dal Coni pro-
vinciale di Varese.
Sulla spinta dei corsi avviati nelle scuole
con  successo, nacque anche la prima
squadra agonistica che partecipò ai cam-
pionati under 14 poi under 16 ed oggi un-

La Pallamano Malnate è attiva sul territorio dal 1999

Pallamano, uno sport giovane che piace molto ai malnatesi

der 18 maschile.
Il primo gruppo dirigente aveva come
presidente Enzo Cesano che ha guidato
la società fino al 2002, poi avvicendato
da Lina Balzan che ha consolidato il mo-
vimento per poi lasciare la guida della
società proprio alla fine del 2004 a Clau-
dio Sansottera. Il dirigente si avvale del
supporto di alcuni appassionati che pro-
vengono da realtà più "storiche" della
provincia di Varese, come ad esempio
Cassano Magnago, e di un valido sup-
porto medico grazie alla disponibilità del
professor Tessera. La guida tecnica della
squadra under 18 è affidata a Paride Ma-
gnoni, allenatore di secondo livello della
Federazione.
Il risultato più interessante conseguito fi-
no ad oggi a livello agonistico è stata la
conquista del titolo provinciale categoria
Qui Quo Qua e Topolino nella scorsa sta-
gione, ottenuto dal Centro di avviamento
allo sport di Gurone gestito dalla Palla-
mano Malnate. 
E' viva speranza che questi giovani atleti
possano in un futuro vicino poter dispu-
tare i campionati giovanili federali under
14.
Quest'anno l'attività si svolge con la
squadra under 18 maschile e con il Cen-
tro di avviamento allo sport di Gurone,
che è attivo presso la palestra delle scuo-
le elementari di Gurone il lunedì ed il
mercoledì dalle 17,00 alle 18,30, sotto
l'insegnamento dell'istruttrice Katia Sto-

raci e dell'istruttore Fabrizio Sansottera.
Oltre all’attività sportiva vera e propria,
continua la collaborazione con le scuole
elementari di Gurone dove sono stati al-
lestiti corsi di attività motoria (per le
classi prime e seconde) e di avviamento
alla pallamano (per le classi terze, quarte
e quinte). 
Anche presso la scuola elementare di
Malnate si svolge un corso specifico per
le classi della quarta elementare, nell'am -
bito del progetto "Attività sportiva a
scuola" indetto dal Comune di Malnate
per favorire la collaborazione tra le so-
cietà sportive del territorio e le realtà
scolastiche comunali.
A chi non è “del mestiere” può non sem -
brare, ma svolgere un attività così inten-
sa e soprattutto incentrata sulla crescita
sportiva dei giovani nelle scuole di primo
e  secondo grado è una cosa molto impe-
gnativa e anche costosa. 
Ci auguriamo che qualche genitore o
qualche azienda di Malnate e di Gurone
vengano "attratti" da quanto è stato fatto
e si sta facendo nell’ambito della nostra
società per poterci aiutare nella continua-
zione dei progetti sopra elencati.
Chi fosse interessato alla pratica della
pallamano può contattarci presso la no-
stra sede di via Paolo Lazzari 14 a Mal-
nate (sig. Sansottera) o al numero 335-
6690988 (segreteria) per qualsiasi infor-
mazione o supporto.

Pallamano Malnate

Il logo della Pallamano Malnate

Foto di gruppo per i giovanissimi atleti  della Pallamano Malnate

Per la vostra  pubblicità suPer la vostra  pubblicità su
Malnate Ponte rivolgetevi  Malnate Ponte rivolgetevi  

all’Ufficio cultura del Comune:all’Ufficio cultura del Comune:
tel. 0332 275 282tel. 0332 275 282

SPORTSPORT
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Come ogni anno, si è rinnovato pun-
tualmente,a Malnate, il rito della

corsa campestre, nel solco di  una conso-
lidata tradizione cittadina che risale ai
primi anni del secolo scorso e che ha vi-
sto protagonisti, sui prati della nostra
città, molti dei più celebrati campioni di
questa pura e spettacolare specialità.
Anche quest'anno, il quarto consecutivo,
la società Atletica Malnate non ha man-
cato al suo compito di organizzare la più
importante manifestazione regionale del
settore riservata alle categorie  giovanili:
il Campionato Regionale individuale di
cross. Novità di quest'anno è stata l'in-
clusione nella manifestazione podistica,
del primo Criterium nazionale per Alpi-
ni, fortemente voluto dall'attivo gruppo
delle Penne Nere di Malnate.
In una mattinata fredda ma soleggiata,
sui campi circostanti lo stadio di via Mi-
lano, imbiancati da una nevicata quasi
fuori stagione, quasi 500 ragazzi  dai 6 ai
14 anni provenienti da tutta la regione ed
una ricca rappresentanza  di atleti ex Al-
pini di numerose sezioni del nord Italia,
si sono presentati ai nastri di partenza.
L'impegnativo tracciato, disegnato con
l'abituale maestria dal prof. Alberto Ca-
donà e reso ancora più faticoso dalla col-
tre bianca, ha messo a dura prova le ca-
pacità di resistenza degli atleti, che si so-
no dati battaglia fin dai primi metri dan-
do vita a gare agonisticamente entusia-
smanti che hanno coinvolto il numeroso
pubblico assiepato (e, per la verità, assi-
derato)  sulle tribune dello stadio. Hanno
ben figurato le giovani atlete del sodali-
zio malnatese guidate da Raffaella Gan-
dini: nelle categorie esordienti Martina
Torta, classe, 1997 ha preceduto sul  tra-
guardo la compagna di colori Martina
Cammisano. Silvia Zanini di Cantello ha
sfiorato la vittoria nella propria categoria
mentre confortanti sono stati anche i ri-
sultati di Laura Maria Dal Zotto, Clara
Pigolotti e Federica Barni. 
Preceduti da una brillante esibizione del
Corpo Filarmonico cittadino, si sono poi
avviati ai nastri di partenza alpini di tutte
le età, desiderosi di misurarsi sulla di-
stanza di 6 km. Tra gli alpini malnatesi  il
"bocia" Alfredo Antollini, tra l'altro va-
lente atleta della Società bianconera, è
giunto nelle primissime  posizioni dopo

una spettacolare rimonta. 
Le premiazioni, presiedute dalle autorità
cittadine,  hanno visto avvicendarsi sul
podio i primi arrivati delle diverse cate-
gorie, a cogliere l'applauso del pubblico
entusiasta.
L'ottima riuscita della manifestazione,
patrocinata come gli scorsi anni dal Co-
mune di Malnate,  per la quale la Società
organizzatrice ha ricevuto l'apprezza-
mento della Federazione Regionale di
Atletica, è stata resa possibile, oltre che
dal fattivo supporto dell'Amministrazio-
ne comunale, anche dall'impegno di altre
organizzazioni cittadine quali: Sos Mal-
nate, Servizio Protezione Civile, il grup-
po Alpini, dai numerosi sponsor e dai
tanti volontari.

Non c'è tempo però di sedersi sugli allo-
ri: la primavera è arrivata e sono nume-
rosi gli impegni sportivi in programma,
ma lo staff dell'Atletica Malnate sta già
pensando alla prossima edizione del
Cross per rendere questo evento ancora
più attraente e coinvolgente.

Grande partecipazione alla tradizionale manifestazione di corsa campestre

36° Cross di Malnate: torna l’atletica!

Nove giorni di iniziative dal 2 all’11 giugno 2005

34a Pre Njmegen, tra sport e spettacolo

Siamo giunti alla 34esima edizione della famosa marcia internazionale civile e
militare Pre Njmegen.

Anche quest’anno si è deciso di rendere omaggio all’Ail-Associazione italiana
leucemia, alla quale, grazie anche all’aiuto di alcune associazioni malnatesi, so-
no stati donati, come l’anno scorso,  preziosi contributi.
La manifestazione avrà inizio il 2 giugno e terminerà l’11 giugno 2005 con il fa-
moso spettacolo pirotecnico.
Oltre alle consuete serate di ballo e musica, che allieteranno come al solito la set-
timana di festa, quest’anno per donare un contributo più sostanzioso all’Ail, ol-
tre alla marcia di 5, 12, 20 e 30 chilometri, è stata organizzata per il giorno 5 una
partita tra la Nazionale artisti italiana (tra i tanti ci sarà Paolo Bonolis) e l’Us
Malnatese, che si svolgerà alle 15.00 presso lo Stadio comunale “Nino Della Bo-
sca” di viale Milano.
Sempre domenica 5 giugno (alle 21.00) alcuni artisti allieteranno la serata con
spettacoli vari presso i tendoni che verranno allestiti in via Milano.
Altri appuntamenti in programma:
- serate del 2, 3 e 4 giugno: attrazioni di ballo e musica;
- sabato 4 giugno, ore 20.00: Santa Messa al Campo sportivo;
- 6, 7 e 8 giugno: gara di Pinnacola a coppie;
- 9, 10 e 11 giugno: serate di spettacolo e musica;
- sabato 11 giugno, ore 22.30: grande spettacolo pirotecnico di chiusura della
34esima Pre Njmegen.

La 34esima Pre Njmegen, con percorsi di 5, 12, 20 e 30 chilometri verrà gestita
dalla nostra associazione Pre Njmegen e dalla Fiasp di Varese. Un grazie apar-
ticolare ai signori Giuseppe Lattuada e Felice Salvatore.
A nome del Consiglio della Pre Njmegen, un ringraziamento particolare a tutti
gli sponsor e in particolare alla Ditta Bric’s, che ci permettono di organizzare la
manifestazione e a quanti, con il loro volontariato, ci permettono di andare
avanti.
Vi aspettiamo al grande evento a Malnate.

Il coordinatore generale
Pino Di Rella
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Anche quest’anno l’istituto compren-
sivo Nazario Sauro ha dato vita ad

una serie di iniziative ed attività finaliz-
zate al finanziamento di progetti di soli-
darietà internazionale. Il tutto è culmina-
to nella giornata del 19 marzo  nella
“Giornata del coinvolgimento”, durante
la quale è stato organizzato un mercatino
artigianale per la vendita dei manufatti
artistici realizzati dagli alunni dell’Istitu-
to comprensivo.
Il ricavato del mercatino e di altre inizia-
tive promosse dall’Istituto comprensivo
sarà finalizzato all’acquisto di pompe per
dare acqua ai paesi assetati dell’Africa,
nell’ambito del progetto “Acqua è Vita”
e di barche per le popolazioni del sud-est
asiatico in collaborazione con il Comita-
to di solidarietà pro vittime del maremo-
to. Tra l’altro l’Istituto comprensivo ha
partecipato attivamente all’avvio di que-
sta iniziativa di solidarietà con le popola-
zioni colpite dal maremoto, con la realiz-
zazione del logo a cura dei ragazzi. Mol-
tissimi e tutti belli i disegni realizzati,
che si possono vedere nell’aula magna
delle scuole medie dove è stata allestita
una piccola mostra.

L’iniziativa delle scuole a sostegno di progetti di cooperazione internazionale

Quando creatività e solidarietà si danno la mano
La Giornata del coinvolgimento, cui han-
no partecipato moltissime persone, tra
genitori, familiari e semplici cittadini, è
stata animata da numerose iniziative:
dall’esposizione di aeromodelli e velieri
d’epoca, a momenti di animazione per
gli alunni delle scuole elementari. E’ sta-
to inoltre proiettato il film “Iqbal” nel-
l’ambito della rassegna cinematografica
“Sguardi d(i)ritti”.
L’appuntamento è dunque per il prossi-
mo anno, con una nuova giornata all’in-
segna della creatività e della solidarietà.

16 SCUOLASCUOLA

I Giochi della gioventù organizzati insieme a Comune e Sci Cai

Magici giorni sulla neve

Grande divertimento per tutti i partecipanti all’edizione  2005 dei Giochi della gio-
ventù sulla neve, organizzati dalle scuole con la collaborazione dell’Assessorato

allo sport e pubblica istruzione del Comune e dello Sci Cai di Malnate.
Ecco la classifica delle gare.
Scuola elementare - classi III: 1° Emanuele Della Bosca, 2° Alessandro Facelli; classi
IV: 1a Giulia Elli, 2a Chiara Elli, 3a Camilla Frascoli; Classi V femminile: 1a Giulia
Dolla, 2a Elisa Borsa, 3a Martina Bruno; Classi V maschile: 1° Edoardo Bassetto, 2°
Andrea Rodigari.
Scuola media - Settore maschile: 1° Riccardo Trovato, 2° Andrea Bassi, 3° Rosario
Conti; Settore femminile: 1a Martina Villa, 2a Elisa Bertalot, 3a Elisa Malnati.
Premio speciale snow board a Stewan Di Gioia.
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SCUOLASCUOLA 17
Un’iniziativa dell’Associazione genitori

Il giorno dei genitori
Sabato 29 gennaio 2005  presso la Miniera

di Giove, l'Associazione Genitori Malna-
te ha invitato nonni, genitori e bambini a ce-
lebrare, per la prima volta, "II giorno dei ge-
nitori". E' una iniziativa che l'Agm intende ri-
petere ogni anno, l'ultimo sabato di gennaio.
E' stato un significativo pomeriggio insieme
dal tema "II cielo sopra Malnate". Albert Ca-
ruso  ci ha entusiasmato con la sua diaproie-
zione sui cinque elementi, sulla natura, sulle
stagioni e sulla vita intorno a noi. Commo-
venti le poesie “Forse la mia ultima lettera a
Mehmet” di  Nazim Hikmet, “Il discorso del
capo indiano della tribù Seattle”,  “Se…” di
J.R.Kipling, “Preghiera per mio figlio” di
Douglas Mac Arthur,  recitate da Jole Trama-
cere. L'animazione e i giochi per i bambini
sono stati curati della Miniera di Giove. 
In una società come la nostra sempre più ri-
volta all'apparire, all'individualismo e pur-
troppo   anche   all'egoismo, celebrare il gior-
no dei genitori è una sfida di grande portata.
Il lavoro di genitori chiede sempre più grandi
responsabilità e, a volte, senza alcun ricono-
scimento. I genitori sono coloro che giornal-
mente  si  prendono cura, nutrono i loro figli

e sono i modelli per la vita  futura (a volte,
purtroppo, non sempre è così). Sono coloro
che guidano i figli e condividono con loro va-
lori e indicazioni sulla vita, li aiutano a cre-
scere e svilupparsi. Per tutta la nostra vita ri-
cordiamo l'esempio dei nostri genitori, rico-
nosciamo che la loro gioia, le loro aspirazio-
ni, i loro successi e anche i loro scoramenti
hanno modellato la nostra esperienza, ci han-
no donato una direzione di vita. La salute del-
la nostra comunità, da sempre,  dipende dalla
"grandezza" delle nostre famiglie. Per questo
è fondamentale sostenere i genitori nel regge-
re sulle loro spalle il peso della responsabi-
lità. Una concreta opera di aiuto preventivo
eviterebbe l'enorme dispendio di risorse e di
energie necessarie per curare le ferite nel cuo-
re di molti genitori e molti ragazzi. E' di vita-
le importanza aiutare i genitori di oggi, ono-
rare quelli di ieri, che ci hanno aiutato ed in-
segnato, trasmettere ai giovani la meraviglio-
sa esperienza dell'essere padri e madri. In
quel giorno, ma anche in tutto il 2005, l'Agm
vuole celebrare questo speciale e duraturo le-
game tra genitori e figli.

Mauro Sarasso

L'AGM rinnova 
il consiglio direttivo

Il 28 gennaio scorso, nella Sala Polivalente
della Scuola Media, si è tenuta l'Assemblea

annuale della Associazione Genitori Malnate
(AGM).
E' stato un momento importante perché oltre
a sentire la voce dei genitori su alcuni temi re-
lativi alla scuole di Malnate sono stati eletti i
genitori membri del Consiglio Direttivo della
Associazione per gli anni 2005-2008.
I nuovi Consiglieri (che eleggeranno il Presi-
dente e le altre cariche) sono: Laura Damiani,
Mario Marchiorato, Mauro Sarasso, Pietro
Riboldi Rosaria Beneduce, Ambrogio Colom-
bo, Andrea Frattini, Mario Frascoli, Assunta
Cadonà, Enrico Lepore, Antonio Lisca, Rosel-
la Bulgheroni, Margherita Vella.
Ricordiamo che, come da statuto, entreranno
a far parte del Consiglio Direttivo anche i Pre-
sidenti (od un loro delegato) del Consiglio di
Circolo, del Consiglio di Istituto, della Scuola
Materna di Malnate, della Scuola Materna
"Frascoli" e della Scuola Materna di San Sal-
vatore.
Nell'augurare buon lavoro ai nuovi eletti, rin-
graziamo e salutiamo i consiglieri uscenti:Al-
berto Elli e Fabio Ghielmi. 

Una semplice fotografia, per rievocare
l'avvenimento indimenticabile del 12

dicembre 2004: il musical dei nostri bam-
bini, dal titolo "Natale in allegria". Sì per-
ché il messaggio che volevano inviarci era
proprio questo! Il Natale è la festa della
gioia, della pace, perché Gesù è venuto in
mezzo a noi per portarci la speranza in un
mondo migliore: la gioia dei nostri bambi-
ni non deve essere offuscata dal "mondo
inquinato" degli adulti e noi, con l'aiuto di
tutti i genitori (che vogliamo ringraziare),
ci impegniamo a mantenere la loro spen-
sieratezza e la loro serenità.

Le educatrici della scuola materna 
“L. Frascoli” di Gurone

Natale in allegria per i bimbi della scuola materna Frascoli

Anche i rappers... vanno al presepe
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18 CULTURACULTURA
La “provinciale” dedicata ai Caduti per la libertà
Malnate, ed è un gran cruccio, continua

ad essere attraversata, o meglio taglia-
ta in due da una grande arteria di traffico: la
Statale Briantea. Statale che i più vecchi
continuano ancora pervicacemente a chia-
mare "provinciale" anche se tale non è più da
parecchi anni. Essa altro non è che un'antica
via consolare che già ai tempi degli antichi
romani collegava il Verbano con Varese e
Como. Allora, molto probabilmente, il suo
tracciato  passava un po' più a nord, infatti
ancora nel Settecento per andare da San Sal-
vatore a Malnate, risaliva verso Concagno e
poi piegava attraverso Rovera e Rogoredo.
Nella sua linea attuale essa invece ricalca la
strada maestra Varese-Como così come fu
portata a compimento in epoca napoleonica
il 22 agosto del 1803.
Il 18 marzo 1900 il Consiglio Comunale le
attribuiva il nome di Giuseppe Garibaldi per
tutto il tratto dall'attuale piazza Repubblica
(allora piazza XX settembre), ma partendo
addirittura da piazza Cavour e fino al confi-
ne comunale di Binago. 
Nel luglio del 1930, sotto l'impulso di una
commissione presieduta dal Segretario Poli-
tico del Fascio di Malnate, il Podestà Luigi
Braghenti avrebbe provveduto a suddividere
l'allora via Garibaldi in quattro tronconi di-
versi così denominati:

Una foto d’epoca di piazza Vittorio Veneto da cui si intravede l’attuale via Martiri patrioti

Villaggio Vacanze in sala consiliare dal 10 al 17 aprile

Pensando all’estate
L'Assessorato alle politiche giovanili del Comune di Malnate, con il Centro Infor-

magiovani, vista la positiva esperienza dello scorso anno, organizzano anche que-
st’anno il  “Villaggio vacanze”, uno spazio dedicato a informazioni su viaggi, turismo,
vacanze studio e campi vacanze. Per un’intera settimana sarà possibile avere infor-
mazioni, depliant e indirizzi utili per programmare una vacanza ben riuscita. Le pro-
poste hanno un taglio rivolto in particolare ai ragazzi, ma anche gli adulti troveranno
molte idee interessanti.
Quest’anno il “Villaggio vacanze” sarà allestito nella Sala consiliare, nella palazzina
socio-culturale di via Matteotti,  in posizione più centrale rispetto all’anno scorso per
dare una maggiore visibilità alla mostra. 

Apertura
Sabato 9 e domenica 10 aprile
Sabato 16 e domenica 17 aprile (in
coincidenza con il mercatino dell'usato)

Orari 
Sabato dalle 15 alle18
Domenica dalle 10 alle 12 e dalle 15 al-
le 18

La mostra rimarrà aperta, in orario
d'Ufficio, anche durante la settima-
na tra il 10 e il 17 aprile.

Qui a fianco: un momento dell’edizione
2004 del “Villaggio vacanze”, allestito al
vecchio lavatoio.

- da piazza Cavour a piazza XX Settembre:
via Dante
- da piazza XX Settembre a piazza V.Veneto:
via Garibaldi
- da piazza V.Veneto a via C. Bernasconi: via
del Littorio
- da via C. Bernasconi a San Salvatore: via-
le Como.
Il tronco principale della strada provinciale
risultava così attribuito al simbolo stesso del
partito, ovvero al fascio littorio. Questi in
origine era però stato altra cosa, l'emblema

del potere dei magistrati dell'antica Roma. Si
trattava letteralmente di un "fascio" di rami
di olmo o di betulla legati insieme in cui ve-
niva racchiusa una scure che veniva utilizza-
to nelle cerimonie ufficiali. Il numero dei fa-
sci cambiava in ragione del rango, ai pretori
ad esempio ne spettavano 6.  Invece, i re pri-
ma e i consoli poi, erano accompagnati da
ben 12 di questi fasci che veniva portati da
alcuni funzionari chiamati "littori" da cui
presero anche il nome. Il fascio stava quindi
ad indicare l'unità del popolo romano che le-
gittimava la stessa autorità delle magistratu-
re pubbliche. Ciò spiega come il simbolo
fosse stato già ripreso prima ancora che da
Mussolini dai rivoluzionari francesi che  ve-
devano nella repubblica romana un modello
a cui ispirarsi. 
Il nome via del Littorio rimase in uso una
quindicina d'anni. A seguito della liberazio-
ne, la nuova Giunta comunale, composta dai
rappresentanti del Comitato di Liberazione
Nazionale, già pochi giorni dopo, il 19 mag-
gio 1945, con delibera n° 43 provvedeva a
modificare la toponomastica eliminando
ogni riferimento al cessato regime fascista.
La via del Littorio veniva così dedicata ai
"Martiri patrioti":  tutti quelle persone che
avevano dato la propria vita per la riconqui-
sta della libertà con particolare riferimento
anche alle vittime locali. E' questo il primo
riconoscimento ufficiale nei loro confronti.
E' da notare infatti che in quella data non
erano ancora state dedicate delle strade ai
partigiani malnatesi che erano morti durante
la Resistenza. 
Sarà solo un'altra delibera di qualche giorno
dopo, la n° 64 del 9 giugno 1945, ad intito-
lare le strade in cui avevano abitato a: Barto-
lomeo Bai, Giuseppe Brusa, Emilio Maccaz-
zola ed Achille Motta. Di Ermanno Besani
non si sapeva ancora che fosse morto in
campo di concentramento in Germania e
pertanto la strada gli venne intitolata solo il
1° febbraio 1947. 

Maurizio Ampollini
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Autore Titolo Editore
Llewellyn Love trainer Mondadori
Long Il manuale della cattiva madre Garzanti
Ludlum Il complotto Rizzoli
MacDonald Come vola il corvo Mondadori
MacLaverty Cal Guanda
Manotti Curva nord Marco Tropea
Maraini Colomba Rizzoli
Marsè Tenente Bravo Nottetempo
Martinez La serie di Oxford Mondadori
Masali L’inglesina in soffitta Sironi
Mastretta Il cielo dei leoni Giunti
McCall Morale e belle ragazze Guanda
Mead Il peso dei ricordi Sonzogno
Meade Le sabbie di Saqqara Piemme
Montanari Chiudi gli occhi Baldini&Castoldi
Saramago Saggio sulla lucidità Einaudi
Saraogi La storia di Ruby Di Neri Pozza
Serrano Arrivererdi piccole donne Feltrinelli
Setouchi Il monte Hiei Neri Pozza
Simenon Colpo di luna Adelphi
Sinouè Il silenzio di Dio Neri Pozza
Slaughter Corpi Piemme
Solinas Percorsi d’acqua Ponte delle Grazie
Sparks Come la prima volta Frassinelli
Steel Il cottage Sperling&Kupfer
Su Quando ero imperatore Neri Pozza
Sussman In una notte come questa Sonzogno
Swift La luce del giorno Feltrinelli
Sykes Biondo n°5 Sperling&Kupfer
Tahawi Blu melanzana Frassinelli
Taylor Il signore delle ombre Mondadori
Townley Come Audrey H. Sonzogno
Texiers Victorine Sonzogno
Todde L’occhiata letale Frassinelli
Trapiello Gli amici del delitto perfetto Neri Pozza
Trollope Fratello e sorella Corbaccio
Ulickaja Funeral party Frassinelli
Vallorani Visto dal cielo Einaudi
Vargas Llosa Il Paradiso è altrove Einaudi
Vassalli La stella avvelenata Einaudi
Vecchioni Il libraio di Selinunte Einaudi
Venturi Butta la luna Rizzoli
Verasani Quo vadis, baby? Colorado noir
Vesco Sissi Sperling&Kupfer
Villaggio Sono incazzato come una belva Mondadori
Vitali La signorina Tecla M. Garzanti

Autore Titolo Editore
Abecassis Clandestino Marco Tropea
Affinati Secoli di gioventù Mondadori
Agnello Hornby La zia marchesa Feltrinelli
Akunin Incoronazione Frassinelli
Alberico Come Sheherazade Rizzoli
Albinati Svenimenti Einaudi
Alexie Salmon boy Frassinelli
Allende La foresta dei pigmei Feltrinelli
Arriaga Il bufalo della notte Fazi
Arruga Il teatro degli enigmi Mondadori
Atwood Il racconto dell’ancella Ponte delle Grazie
Bajwa Il negozio di sari Feltrinelli
Baldini Nebbia e cenere Einaudi
Banks L’arma finale Nord
Baricco Omero, Iliade Feltrinelli
Ben Jelloun L’ultimo amico Bompiani
Bennet Signore e signori Adelphi
Beyala Selvaggi amori E/O
Binchy Notte di pioggia e stelle Sperlin&Kupfer
Blacker Boy &girl Fabbri
Blanchard Respiro Mondadori
Bradford Appuntamento a Parigi Sperling&Kupfer
Braverman Litio per Medea Marco Tropea
Brown Angeli e demoni Mondadori
Bruck Lettera da Francoforte Mondadori
Busch Ragazze Marsilio
Camilleri La pazienza del ragno Sellerio
Candace I delitti della cattedrale Piemme
Capretti Ghibli Rizzoli
Carabba Pessimi segnali Marsilio
Carrol Ciao Pauline Mondadori
Cerati L’intruso Marsilio
Cevro Vukovic A fior di pelle Ponte alle Grazie
Graham Quando sale la marea Sperling&Kupfer
Guterson Nostra signora Longanesi
Hayder Le notti di Tokyo Longanesi
Hearn L’ultima luna Mondadori
Higgins Clark Quattro volte domenica Sperling&Kupfer
Hoag Verità sospette Sperling&Kupfer
Hoffman M. La città delle maschere Mondadori
Hunter Il rapporto scomparso Mondadori
Kellerman Cuore freddo Sperling&Kupfer
Kerr Il secondo angelo Passigli
Khuri La porta del sole Einaudi
King J. Human punk Guanda
Koontz Il luogo delle ombre Sperling&Kupfer
Kureishi Il mio orecchio sul suo cuore Bompiani
Lebert L’ultimo treno della notte Marco Tropea
Lehane Un drink prima di uccidere Piemme
Lessing Mara e Dann Fanucci
Levy La prossima volta Corbaccio
Link L’uomo che amava troppo Corbaccio
Lissner Lo strano mondo di Carrie Mondadori
Littizzetto Col cavolo Mondadori
Lively La fotografia Guanda

Selezione degli ultimi arrivi di narrativa alla Biblioteca comunale di Malnate aggiornata al 4 marzo
C’è un romanzo giusto anche per te: vieni a scoprirlo in Biblioteca

BIBLIOTECA CIVICA "ADOLFO BUZZI"
via Matteotti tel. 0332-275 293  fax 0332-275 266 

ORARI
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì: 9 - 12  e 15 - 18
Mercoledì 15 - 18
Sabato 10 - 12
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Comitato di solidarietà malnatese

Grazie di cuore per la vostra generosità

20 SPAZIO ASSOCIAZIONISPAZIO ASSOCIAZIONI

Gli operatori del Comitato di solidarietà
malnatese onlus “Donato Pedroli” lavo-

rano sul territorio da più di dieci anni e forni-
scono assistenza alle persone in situazioni
precarie, a volte difficilmente individuabili
dall'esterno. Il Comitato opera in stretta colla-
borazione con il servizio di assistenza sociale
del Comune in modo da effettuare interventi
mirati e sorretti da solide motivazioni.
L'anno scorso, volendo proseguire nel percor-
so di radicamento nel tessuto sociale cittadino
coinvolgendo la popolazione più giovane, gli
operatori del comitato si sono rivolti alle sco-
laresche, e il professor Giuseppe Maresca, di-
rigente dell'Istituto Comprensivo (Scuola pri-
maria "Bartolomeo Bai" di Gurone e Scuola
secondaria di primo grado "Nazario Sauro")
ha dato la sua piena disponibilità a collabora-
re al progetto di raccolta di cibi da destinare a
soggetti bisognosi, interessando docenti e
non, alunni e genitori.
La risposta è stata superiore a ogni aspettati-
va e le famiglie hanno aderito con ammirevo-
le generosità: il 18 dicembre 2004, in occa-
sione del Consiglio comunale dei Ragazzi,
nell'atrio dell'Istituto "Nazario Sauro" si è te-
nuto il Mercatino natalizio, e all'angolo dedi-
cato alla "Cesta della spesa" del Comitato di
solidarietà sono stati consegnati ben nove

La Città delle donne

15 anni di impegno 
per le donne
Immancabilmente, quando qualcuna

di noi associate deve indicare la no-
stra associazione “La Città delle don-
ne”, in maniera impercettibile nota sul
volto di chi l’ascolta un piccolo sorriso
di sorpresa e di curiosa meraviglia sul
significato di questo nome particolare.
Solo dopo aver spiegato le nostre fina-
lità e motivazioni ci sentiamo osservate
con attenzione.
Questo si ripete ormai da 15 anni. In-
fatti, quasi senza accorgercene, ci stia-
mo avviando con il 2005, al quindicesi-
mo anno di fondazione. In questi anni,
unite da un comune intendere i proble-
mi sociali, umani e sanitari della popo-
lazione malnatese (ma non solo), ci sia-
mo accostate alle problematiche del vi-
vere quotidiano cercando di alleviare
necessità contingenti, umane e sociali.
Ben consapevoli che il nostro operare è
fatto di piccole gocce d’acqua portate a
sollevare un grande bisogno di solida-
rietà che intravedevamo in più parti. A
volte ci è costato fatica, ma il ritorno è
sempre stato più di quanto abbiamo
dato.
Nelle nostre iniziative molto dobbiamo
ai cittadini malnatesi che sempre ci
hanno accompagnato con la sensibilità
che li contraddistingue. 
Facciamo parte stabilmente delle ini-
ziative presenti sul territorio, con una
visibilità che riteniamo ci venga richie-
sta dalla popolazione del nostro paese,
a cominciare dall’appuntamento del 5
gennaio di ogni anno con la Befana che
vede un grande afflusso di piccoli, sem-
pre incantati dalla visione della vecchi-
na allegra e ciarliera, dispensatrice di
calze piene di dolci.
Anche quest’anno abbiamo distribuito
la mimosa per l’8 marzo, continuando
una tradizione che ha radici lontane
nel tempo.
Nel nostro calendario ci saranno que-
st’anno:
- serate sulla medicina di prevenzione;
- la gita di primavera 
- gita all’Arena di Verona per assistere
ad un’opera lirica (in estate)
- festa a Villa Braghenti (in estate)
- Gita ad Assisi (in autunno)
- corsi di ballo
- corsi di difesa personale.

Tutte le iniziative verranno pubbliciz-
zate con i consueti volantini e manifesti
affissi nelle strade di Malnate.

Associazione Amicizia Italia Korea

La guarigione spirituale, 
un miracolo alla portata di tutti
Giovedì 9 dicembre si è conclusa la serie di incontri organizzati dall’Associazione per

l'Amicizia Italia Korea. Relatore delle tre serate il giornalista psicologo e ricercatore
cattolico Marino Parodi. 
Tema inconsueto: la guarigione spirituale, un miracolo alla portata di tutti. Articolata in tre
momenti: “Guarigioni spirituali: i personaggi, le storie”; “La comunicazione con l'aldilà.
Anche la scienza conferma che siamo esseri spirituali”; “Le dieci tappe del viaggio della
guarigione spirituale”.
La sostanza delle conferenze: il valore dello spirito come fattore di guarigione.
Il complesso rapporto di anima e corpo, per credenti o no, s'intreccia ogni qualvolta una ma-
lattia più o meno grave ci debilita o addirittura ci mette in pericolo di vita. Non siamo soli
con il nostro soffrire, anche se la sofferenza non sempre la sappiamo interpretare nella giu-
sta dimensione. Naturalmente il percorso di consapevolezza non è facile. Ci vuole la volontà
di capire, la fede in quello che si fa, la disponibilità a pregare per essere ispirati da Dio, la
costanza di credere in quello che si deve fare, l'adesione libera al messaggio spirituale, la
certezza che il male esiste, ma che il bene, qualunque bene, alla fine trionfi. Bisogna per-
donarsi, avere la forza di essere grati a chi ci fa capire i nostri limiti ed errori, di essere ri-
conoscenti al dono della parola e del comunicare per chiarire a sé e agli altri ciò che ci è ac-
caduto e ci amareggia o ci tormenta. In questo modo, al termine del percorso di riflessione
sulla malattia, ci possiamo risvegliare dal torpore spirituale che ci annebbia ed infine risco-
prire il senso di un’azione da vivere con la ricchezza della dimensione spirituale.
Necessaria, innanzitutto, è la conoscenza del mondo spirituale, le leggi che lo governano, la
possibilità di comunicare con l'altra dimensione; per poter acquisire consapevolezza dell’e-
sistenza di una dimensione spirituale che ci circonda e che con noi interagisce. 
L'agire su noi stessi per arrivare pronti  seguendo le leggi dell'universo che ci vogliono ve-
der vivere per il bene degli altri.

Mauro Sarasso

quintali di derrate alimentari. Gli operatori
del Comitato hanno potuto in questo modo
preparare con ampia disponibilità 50 pacchi
natalizi e potranno in futuro sopperire alle ne-
cessità delle persone che si rivolgono regolar-
mente al centro di ascolto.
Il Comitato di solidarietà malnatese "Donato
Pedroli" desidera quindi ringraziare pubblica-
mente gli alunni e le loro famiglie, il preside,
il corpo docente e non, e l'insegnante Enza
Palazzo che ha coordinato la raccolta, e si au-
gura una fattiva collaborazione anche per il
futuro.

L’angolo della spesa, al mercatino di Natale
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E'ormai pienamente operativa la nuova
struttura religiosa di via De Salvo 3 a

Gurone, che ospita i testimoni di Geova di
Malnate e di alcuni paesi vicini. I lavori di co-
struzione sono stati ultimati al principio del
2004 ed erano iniziati circa un anno prima,
nel dicembre 2002. Sono stati portati a com-
pimento grazie all'opera volontaria e gratuita
di oltre 350 testimoni di Geova, provenienti
non solo dalla stessa Malnate e dalle province
di Varese e di Como, ma anche da altre loca-
lità di Lombardia e Piemonte. 
Le spese per la costruzione dell'edificio, com-
plessivamente capace di oltre 200 posti a se-
dere e che ben si inserisce anche dal punto di
vista architettonico nel contesto locale, sono
state interamente coperte da contribuzioni
spontanee. 
La consistente affluenza di lavoratori volon-
tari, che hanno messo a disposizione le pro-
prie competenze e il proprio tempo libero per
la realizzazione del progetto, ha permesso di
contenere notevolmente i costi. Ad esempio,
in occasione dell'opera di realizzazione del
tetto dell'edificio, 85 volontari hanno consen-
tito di effettuare in un solo giomo gran parte
del lavoro. 
Presso il nuovo edificio di culto si stanno ra-
dunando da alcuni mesi la congregazione di
Malnate, che include anche i credenti presen-
ti sul territorio di Vedano Olona, e la congre-
gazione di Binago, che è anche punto di rife-

Testimoni di Geova

A Malnate la nuova “Sala del Regno”
rimento per le comunità di Bizzarone, Albio-
lo, Cagno, Concagno, Solbiate Comasco e
Valmorea. Da questi paesi convergono circa
200 evangelizzatori attivi, più alcune decine
di simpatizzanti. 
Strutture come quella da poco ultimata a Mal-
nate permettono ai testimoni di Geova di ri-
trovarsi ogni settimana per partecipare alle
loro riunioni di culto, riunioni alle quali tutti
possono assistere. Tali riunioni, chiamate
adunanze, consistono in conferenze, letture e
trattazioni imperniate sulle Scritture. Sono
improntate alla massima semplicità, non es-
sendo caratterizzate da ritualismi. I Testimoni
sono esortati al continuo approfondimento
della conoscenza biblica, soprattutto per sa-
perla mettere all'opera nella vita quotidiana.
Ad esempio, presso la sede di Malnate ogni
domenica, alle 9.30 e alle 16,00, viene pro-
nunciato un discorso pubblico: si tratta di una
conferenza particolarmente preparata tenendo
conto dei probabili campi di interesse di chi
non è Testimone. I temi presi in esame sono
di diversa natura, ad esempio: "Vita familiare
che rallegra il cuore", "Rispetto e amore nel
matrimonio", "Responsabilità e ricompense
dei genitori", "I giovani possono far fronte al-
la crisi odiema?", "Comportiamoci sempre
onestamente", "Il rispetto per l'autorità è per
noi una salvaguardia", "Come far fronte alle
ansietà della vita", ecc. 
La realizzazione del nuovo edificio di culto

Nella foto in alto la nuova sede dei Testimo-
ni di Geova e qui sopra un momento della
costruzione ad opera dei volontari.

Un saluto e un ricordo per Giovanni Colombo

Si è spento, all’età di 89 anni, il nostro concittadino Giovanni Colombo, per oltre 8
anni anni vicesindaco di Malnate.

Colombo, nato a Malnate nel 1915, il 20 aprile di quest’anno avrebbe compiuto 90 an-
ni. Lunga e operosa la sua vita, contrassegnata anche dalla drammatica esperienza
della Seconda guerra mondiale, durante la quale, dall’11 giugno 1942 al 21 luglio
1943, fu internato in Russia.
Moltissime le cariche pubbliche e le attività sociali con cui Giovanni Colombo ha da-
to il proprio contributo alla vita sociale e politica di Malnate, di cui, come detto è sta-
to vicensindaco per otto anni e consigliere comunale per altri quattro.
Presidente del Corpo filarmonico cittadino per 20 anni, e per altri 20 è stato presi-
dente onorario della Banda. Dal 1953, per quattro anni, Colombo è stato insegnante
alla scuola di arte muraria “Casartelli” di Malnate. Per molti anni è stato presidente
dell’Eca, l’Ente comunale di assistenza, e consigliere dell’Asilo Umberto I. Per lungo

tempo è stato presidente e segretario del Parti-
to socialista malnatese e per un quarto di seco-
lo ha ricoperto la carica di presidente della
Cooperativa della Casa del Popolo. Inoltre è
stato attivamente presente nelle associazioni
cittadine, in particolare nell’Avis, nell’Aido,
nell’associazione Combattenti e reduci e nel
Comitato della Solidarietà malnatese.
Ordinato Cavaliere della Repubblica il 18 ago-
sto 1964, nel 1999 gli è stato conferito dal presi-
dente Ciampi e dall’allora presidente del Con-
siglio Massimo D’Alema  il titolo di Ufficiale
della Repubblica.
Alla moglie e alla famiglia le condoglianze di
tutta l’Amministrazione comunale e della reda-
zione di “Malnate Ponte”

può rappresentare un'occasione per conoscere
meglio i testimoni di Geova, il loro credo e il
modo in cui esprimono e diffondono il mes-
saggio biblico.
Chi volesse avere ulteriori informazioni può
telefonare alla sede dei Testimoni di Geova di
Malnate, allo 0332 861 131, il martedì dalle
20 alle 21, il giovedì e il venerdì dalle 20 alle
22 e la domenica d,alle 9.30 alle 11.30 e dal-
le 15.30 alle 17.30. Inoltre è possibile visitare
il sito Internet www.watchtower.org.

Sos Malnate
Gran Galà a Cantello
per sostenere l’Sos

Tradizionale appuntamento con la
Serata di Gala dell’Sos Malnate,

che il 15 aprile prossimo (alle 20.00)
chiama a raccolta simpatizzanti, vo-
lontari e sostenitori al Ristorante
Madonnina di Cantello per una cena
cui seguirà uno spettacolo di cabaret
concerto di Nanni Svampa. Il noto
cantautore  presenterà una serie di
brani tratti dal suo ricchissimo reper-
torio, canzoni e storie tra Milano e il
Lago Maggiore e una selezione di
brani dal suo spettacolo “Omaggio a
Brassens”.

Per informazioni  0332 428 555.

Per la vostra  pubblicità su Per la vostra  pubblicità su 
Malnate Ponte rivolgetevi  Malnate Ponte rivolgetevi  

all’Ufficio cultura del Comune: all’Ufficio cultura del Comune: 
tel. 0332 275 282tel. 0332 275 282
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Sindacato pensionati Cisl Malnate

Pensionati: attenzione agli addebiti sbagliati
Primo slogan “minimo un milione (di lire)

a tutti”, ma passata la festa gabbato lu
santu ovvero, passate le elezioni gabbati i
creduloni!
Secondo slogan  “meno tasse agli italiani”,
ma per “qualcuno” gli italiani sono solo quel-
li dai 50 mila euro annui in su, gli altri si tro-
vano a pagare più care le autostrade, i treni, la
luce, il gas, per non parlare della frutta, della
verdura ecc.
Per alcuni pensionati poi è arrivata una raffi-
ca di addebiti dall'Inps per diminuzione delle
pensioni di reversibilità o per effetto del pos-
sesso di una sia pur misera abitazione.
Non vi dico quanti errori in questi addebiti
(per fortuna finora congelati per intervento
sindacale) ma purtroppo pendenti, per i quali
invitiamo a portare ogni addebito per importi
indebitamente percepiti (così li chiamano)
presso la sede sindacale Cisl di via Matteotti
15 per i dovuti controlli ed eventuali ricorsi.
La sede è aperta abitualmente il mercoledì
pomeriggio ed il sabato mattina, ma in questo
periodo è aperta anche nelle intere giornate di
lunedì, mercoledì e venerdì per la compila-
zione immediata dei modelli Red, 730  e Uni-
co di pensionati e di lavoratori con la presen-
za di più operatori, nonché il sabato mattina
per ogni pratica di patronato.

la segreteria del sindacato 
pensionati Cisl  Malnate

Avis

Rinnovato il consiglio direttivo
L'assemblea dell'Avis di Malnate, riunita lo scorso 22 febbraio per il rinnovo del-

le cariche sociali per il quadriennio 2005-2008, ha eletto i nuovi membri del Con-
siglio direttivo e del Collegio dei sindaci.
Dalla relazione del Presidente è emerso un quadro complessivamente positivo: la se-
zione comunale dell'Avis ha raggiunto nel 2004 i 501 gli iscritti, con 788 donazioni
effettuate nell'anno, e le adesioni, soprattutto tra i giovani, sono in continuo aumen-
to. Archiviato il 2004, la sezione è già al lavoro per la realizzazione del programma
2005, che si presenta particolarmente ricco di appuntamenti che vedranno l'Avis im-
pegnata per diffondere l'importanza della donazione di sangue. 

Consiglio direttivo
Presidente: Aldo Gastaldello
Vicepresidente: Claudio Martin
Segretario: Giuseppe Ferrari
Amministratrice: Barbara Frontini
Consiglieri: Umberto Albizzati, Antonio
Bernasconi, Adriano Ciancio, Romeo
Marchiori, Palo Rizzuto, Angela Bono-
mi, Massimo Sonzini, Roberto Riga-
monti, Roberto Masiero.
Collegio dei Sindaci:
Presidente: Marco Carcano
Sindaci: Alberto Raitè, Luigi Baratelli,
Iris Zanzi (supplente).

Il Centro sociale "Lena Lazzari", con il patrocinio del Co-
mune di Malnate, propone una serie di iniziative turisti-

che che cercano di soddisfare nel migliore dei modi le esi-
genze emerse in questi ultimi anni da parte di tutti i soci. La
scelta delle località e degli operatori turistici è stata effet-
tuata dopo attenta analisi. Le offerte, variegate e di alta
qualità, sono garantite dalla serietà e dalla consolidata espe-
rienza delle agenzie promotrici. Queste proposte, al di là dei
contenuti specifici, rappresentano anzitutto un modo diver-
so e creativo per socializzare e un'occasione, come nella tra-
dizione del nostro centro, per trascorrere in allegria la va-
canza.

25 giugno-9 luglio - romana - Riccione
Soggiorno balneare
Quota individuale di partecipazione: € 630,00
Prenotazioni entro il 25 aprile 2005 (salvo esaurimento posti)

25 giugno-9 luglio - Trentino - Predazzo(Tn)
Soggiorno montano
Quota individuale di partecipazione: € 710,00
Prenotazioni entro il 28 aprile 2005 (salvo esaurimento posti)

4-18 settembre - Sicilia - Gioiosa Marea (Me)

Soggiorno balneare
Quota individuale di partecipazione: € 810,00
Prenotazioni entro il 30 giugno 2005 (salvo esaurimento posti)

4-18 settembre - Liguria - Finale Ligure (Sv)
Soggiorno balneare
Quota individuale di partecipazione: € 590,00
Prenotazioni entro il 8 luglio 2005 (salvo esaurimento posti)

30 ottobre-12 novembre - Campania - Forìo d'Ischia (Na)
Soggiorno termale
Quota individuale di partecipazione: € 550,00
Prenotazioni entro il 30 agosto 2005 (salvo esaurimento posti)

Per maggiori informazioni, dettagli, prenotazioni & iscri-
zioni: Centro sociale ricreativo culturale "Lena Lazzari",
via Marconi 16  Malnate. Telefono/fax 0332 428 736.

Centro sociale “Lena Lazzari”

In vacanza con Il Centro
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Dov’è finita la civiltà?
Egregia redazione, 
da quando è scoppiata la moda di adot-
tare cani abbandonati, mi sento un citta-
dino trascurato. Nella via in cui abito ci
sono 10 cani nel raggio di 150 metri,
niente di male, se non fosse che la mag-
gior parte  di loro abbaia in continuazio-
ne (per continuazione intendo anche per
40 minuti di seguito, con pause di pochi
secondi) senza limiti di orari: all’alba e
nel cuore della notte, svegliandomi ripe-
tutamente.
La cosa che più mi sconcerta è che que-
sti cani non sono mai sgridati o richia-
mati dal padrone.
Non solo, c’è un rito quotidiano che si
ripete da circa due anni. Il cane quando
deve fare i suoi bisogni viene fatto usci-
re dal cancello, in modo che lasci i suoi
ricordini un po’ qua e un po’ là, e molto
spesso davanti al mio cancello.
Inutile chiedere aiuto a chi di dovere
perché dicono tutti che non si può fare
nulla.
La mia domanda è: dopo tante leggi per
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salvare i cani dai padroni crudeli, chi
salverà i cittadini dai proprietari male-
ducati?
Con mio dispiacere vi chiedo di non
pubblicare la mia firma, perché a molti
dei miei vicini non piace che io espon-
ga le mie idee che trovano bizzarre ma
che in fondo sono solo la pura verità.

Lettera firmata - Malnate

Cani e divieti

Gentile redazione,
sul vostro giornale del dicembre 2004,
vi era riportata la notizia di una lette-
ra, non pubblicata perché non era sta-
ta firmata, che riguardava il rapporto
tra le persone e i cani.
Anch'io vorrei dire qualcosa senza
dubbio meno interessante al riguardo.
Vorrei complimentarmi con quelle
"persone" che hanno fatto installare
quel bellissimo cartello nel prato all'e-
sterno del cimitero di San Salvatore
"Divieto di accesso ai cani". Evidente-
mente quelle solerti e attente "perso-
ne" ritengono che il passaggio o l'ac-
cesso di questi "animali" possano ar-
recare danno al bellissimo prato ingle-
se e alle piante che vi sono situate. Ri-
tengo che altri siano i divieti di acces-
so  da mettere. Vedi quel povero fiu-
miciattolo che "era" la Quadronna.
Dove tutte le fogne della zona vengo-
no immesse!

Danilo Ronchetti - Malnate

Note sull’affare campanile “Letter of Intent" con la quale si ritiene di
chiudere l'argomento oppure sarà seguita da
altro documento che dettagli obblighi e dove-
ri dei contraenti e gli strumenti di controllo
relativi all messa a disposizione di 150.000
euro del contribuente?
b) La definizione dei poteri di controllo del
Sindaco o di chi per lui, va decisamente eli-
minata (vedi punto a) anche per il fatto che
(lo vede anche un bambino) è semplicemente
ridicola.
c) Ieri ho chiesto copia ufficiale sia del C.C.
del 13 gennaio sia dell'atto di indirizzo, per il
semplice motivo che se non sarà data soddi-
sfazione a quanto detto in A) sarà opportuno
segnalare alla Corte dei Conti come il Comu-
ne di Malnate amministra i quattrini del con-
tribuente.
d) Sarebbe anche interessante conoscere,
stante che i Comuni stanno protestando col
Governo per il fatto che gli taglia i fondi, a
scapito di quali capitoli di spesa saranno tro-
vati i 50.000 euro annuali previsti.

Alessandro Demichelis - Malnate

Cari lettori...

Riceviamo con grande piacere le vostre lettere, che cerchiamo sempre di pubbli-
care in forma integrale. Questo, talvolta, non è possibile per l’eccessiva lun-

ghezza, che ci costringe a tagliare interi brani, con il rischio di sbagliare ad interpre-
tare il vostro pensiero. E’ per questo che vi chiediamo di essere sintetici: 15-20 righe
sono la lunghezza giusta, anche per farsi leggere.
Continuate a scriverci e se volete accompagnare le vostre lettere con fotografie, sa-
remo lieti di pubblicare anche quelle.

la redazione

Premetto : il Campanile va rimesso in sesto
non perché sia cristiano o cattolico (ulti-

ma versione letta sul verbale dell'ultimo con-
siglio comunale).
Ieri giovedì 10 febbraio mi sono letto il co-
siddetto Atto di Indirizzo (atto burocratico di
cui ignoravo l'esistenza).
Si dovrebbe trattare, da ciò che mi pare di
avere capito, di una specie di "Letter of In-
tent" o Lettera di Intenzione usata nella con-
trattazione internazionale e pure italiana.
La Letter of Intent esprime l'intenzione di af-
fidare qualcosa a qualcuno ma deve essere se-

guita da precise norme contrattuali e dalla
sottoscrizione di contratto, di Joint Venture,
Consorzio o altro.
Grande è stata la mia sorpresa nel notare che
con pochi curiosi concetti si dice che la ge-
stione di 300 milioni di lire equivalenti del
contribuente verrà affidata, subordinandola
all'accettazione da parte della Parrocchia,
semplicemente al coinvolgimento fattivo del
Sindaco o di chi per lui. Figuriamoci se il
Parroco non accetterà l'importante clausola!
E dove eserciterà il fattivo coinvolgimento il
nostro multiforme Sindaco no si sa. Forse in
Sagrestia.
Scherzi a parte, forme così disinvolte di ge-
stione amministrativa dei quattrini del contri-
buente (che il buon Cacciari definirebbe in
altri termini, non proponibili in questa mia),
in campo privato costituirebbero motivo di
rottura del rapporto di lavoro.
Fatte queste brevi premesse, chiedo o osser-
vo:
a) L'atto di indirizzo è una pura e semplice
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Caro amico

di Cosimo Basile
Caro amico
ti do il benvenuto
nella pontifera cittade.
Tu, che veleggiavi
per altri lidi
e meravigliosi porti,
deh, fermati!
Le muse apparecchieranno
per te riposato albergo
ove poter esercitare
la tua arte e
le liberal perizie

(Cosimo Basile)

Cari lettori continuate ad inviare le vostre poesie all'indirizzo: 
famiglia Basile, via Gran Sasso, 3 - Malnate (Va)    tel./fax: 0332 426 304     
e-mail: faber.basile@libero.it.
È bene che le poesie vengano inviate in due copie di cui una soltanto firmata. Per la-
sciare spazio a tutti è consigliabile che non superino i venti/venticinque versi.

Lì 
di Gabriele

Lì sotto il tiglio
dove si ferma l'autobus
davanti la bottega delle
mie colpe
c'è un momento d'Africa
Lì oltre il grigio della
strada un bimbo di colore
sta rincorrendo l'aria
che mi fu negata
Lì accanto
vedo la finestra della mia
prima classe
del mio unico banco
e il ricordo di una lacrima
dentro il calamaio

Temporale
di Adriana Poletti

Ascolto il ticchettio
della pioggia sui tetti
sui vetri e sugli ombrelli
il cich ciach nelle pozzanghere
il pigolio di uccelli
in solaio costretti.

Mi piace dipingere il cielo
le nuvole e l'arcobaleno
i raggi del sole che squarciano
dei nembi il grigio velo
e luccica il sereno.

Il sole indora i monti
gli alberi e le case
fresche le gocce stillano
da rami e da grondaie
l'aria più fresca e lieve
di voli è esultante

il giogo dei fastidi
par meno pesante.

L’ultima poesia di Cosimo Basile

Pochi giorni prima della sua scomparsa Cosimo Basile mi aveva inviato la sua ultima
poesia, dedicata al trasferimento del mio studio professionale da Milano a Malnate.

Purtroppo, per impegni di lavoro, non avevo potuto consegnargli direttamente la poesia
che avevo scritto in ringraziamento, poesia che ho consegnato alla moglie ed al figlio,
durante i funerali. Per un atto di omaggio verso l'amico scomparso, del quale ricordo la
serietà e la sensibilità, durante il diffìcile compito di selezione dei testi inviati dai lettori
del periodico "Malnate Ponte", trascrivo di seguito l'inizio della sua poesia ed il termine
della mia, con animo mesto.

Enrico Bertè

Nessuno può mutare questo paese
a giro di caleidoscopio
ma San Matteo e il ponte restano
fra le cinque arcate
dall'alba al vespero per ritrovare
canzoni speranze sogni di una volta.

(Enrico Bertè)

Se solo
di Tiziana Rodigani

Se solo il vento
Le mie parole
Ti potesse portare,
se questa luna
sapesse gridare,
se all'usignolo
il mio canto
potessi affidare,
se ancora al tuo cuore
potessi parlare,
gli direi....
"fermati"!...
Fermati ad ascoltare.
E li capiresti
Quanto una donna
Ti può amare.

... e venne il giorno
di Maurizio Lidner

Arrivò da dove soffia una lieve brezza
Avanzò attraverso i campi di grano punteggiati da papaveri rossi
Indossava un saio molto liso, scalzo, barba lunga bianca,
Un bimbo gli corse incontro
Lui sorrise e gli donò un fiore di campo
La mamma del bimbo gli baciò la scarna mano
Sul vecchio viso spuntò una lacrima
Le campane cominciarono a suonare a festa
Attraversò il paese e proseguì, salutando Gerusalemme.

Sussurri poesia dei ragazzi  dell’Associazione “La Finestra”

Qui dentro si respira pace, tranquillità
tenerezza e amore
Nel silenzio gli uccellini ci chiamano
ci parlano ci raccontano che ci vogliono bene
che non dobbiamo fare la guerra.
Le foglie ci sussurranno nel vento
dolci parole ci danno il benvenuto.
In questo parco si sono incrociati
i nostri respiri così per un attimo
abbiamo respirato ossigeno pieno d’amore e di passionalità.
Restiamo fedeli agli alberi
che ci danno l’amore.

Un’immagine di
Cosimo Basile


